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RELAZIONE FINALE 

La Commissione Giudicatrice, nominata con D.R. rep. N. 14843 prot. N. 187116 del 28/07/2025, composta dai seguenti 
professori: 

Prof.ssa PALLINI Cristina - Politecnico di Milano; 
Prof. AMISTADI Lamberto - Alma Mater Studiorum - Università di Bologna; 
Prof. PRANDI Enrico - Università degli Studi di Parma, 

si è insediata il giorno 19 settembre 2025 alle ore 9:30. 

In apertura di seduta i componenti della Commissione giudicatrice hanno individuato il Presidente ed il Segretario della 
Commissione: 

CRISTINA PALLINI, PROFESSORE ASSOCIATO PRESSO IL POLITECNICO DI MILANO, PRESIDENTE; 
ENRICO PRANDI, PROFESSORE ASSOCIATO PRESSO L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PARMA, SEGRETARIO 

Ognuno dei membri della Commissione ha dichiarato di non avere un rapporto di coniugio o di parentela o di affinità fino al IV 
grado compreso o un rapporto di unione civile tra persone dello stesso sesso, così come regolato dall’Art. 1 della Legge 
20.05.2016, n. 76, e di non essere in stato di convivenza di fatto così come regolato dall’Art. 1 – commi 37 e ss. della Legge 
20.05.2016, n. 76 con gli altri componenti della stessa Commissione e che non sussistevano le cause di astensione di cui agli 
artt. 51 e 52 del c.p.c. 

I componenti della Commissione Giudicatrice e il Segretario della stessa hanno dichiarato inoltre, ai sensi dell'art. 35-bis del 
D.Lgs. 165/2001, di non aver riportato condanne penali, anche con sentenze non passate in giudicato, in reati previsti nel capo
I del titolo II del libro secondo del codice penale.

la Commissione ha preso visione dell’elenco dei candidati, che risultavano essere: 

1) MOSCATELLI, Matteo
2) FERRARI, Veronica
3) LOLLI, Tommaso
4) DALZERO, Silvia
5) TESSARI, Alessandro
6) MOZZATO, Alioscia
7) COCOZZA, Mattia
8) BULLERI, Andrea
9) CAVALLO, Claudia
10) SAMMARCO, Cristian
11) MUCCIOLO, Laura
12) ASTONE, Michele

Ognuno dei componenti della Commissione ha dichiarato di non avere un rapporto di coniugio o di parentela o di affinità fino 
al IV grado compreso o un rapporto di unione civile tra persone dello stesso sesso, così come regolato dall’Art. 1 della Legge 
20.05.2016, n. 76, e di non essere in stato di convivenza di fatto così come regolato dall’Art. 1 – commi 37 e ss. della Legge 
20.05.2016, n. 76 con i candidati e che non sussistevano le cause di astensione di cui all’art 51 c.p.c. e 52 del c.p.c. 

Ognuno dei membri della Commissione ha inoltre dichiarato di non essere coautore, con uno o più candidati, in percentuale 
superiore al 50%, delle pubblicazioni da loro allegate ai fini della valutazione. 

La Commissione ha esaminato collegialmente la documentazione presentata dai candidati. 



Considerato che 12 candidati sono stati ammessi con riserva alla presente selezione, la Commissione ha avviato la 
valutazione preliminare dei candidati, aggiornando i lavori a lunedì 29 settembre alle ore 9:00, in collegamento telematico su 
Teams. 
 
Il giorno 29 settembre 2025, alle ore 9:00, si è nuovamente riunita la Commissione Giudicatrice. 
 
La Commissione, dopo adeguata valutazione e sulla base dei criteri stabiliti nel bando di selezione, ha espresso collegialmente 
un motivato giudizio analitico sui titoli, considerando specificamente la significatività che essi assumevano in ordine alla qualità 
e quantità dell'attività di ricerca svolta, sul curriculum e sulla produzione scientifica, ivi compresa la tesi di dottorato, valutando 
inoltre la consistenza complessiva della produzione scientifica dei candidati, l'intensità e la continuità temporale della stessa.  
La Commissione, sulla base dei giudizi espressi, ha effettuato una valutazione comparativa dei candidati esprimendo 
collegialmente, per ciascun candidato, un motivato giudizio complessivo. 
Tali valutazioni vengono allegate alla presente relazione finale e ne costituiscono parte integrante (allegato n. 1 alla relazione 
finale). 
A seguito della valutazione preliminare sono stati ammessi alla discussione pubblica dei titoli e della produzione scientifica con 
la Commissione i seguenti candidati: 
 
1) CAVALLO, Claudia 
2) COCOZZA, Mattia 
3) DALZERO, Silvia 
4) LOLLI, Tommaso 
4) MOSCATELLI, Matteo 
5) MOZZATO, Alioscia 
 
Il giorno 31 ottobre 2025, alle ore 9:30 la Commissione si è riunita ed ha preso visione dell’elenco dei candidati ammessi alla 
discussione. 
 
Alle ore 9:30 si è proceduto all’appello dei candidati convocati alla discussione pubblica dei titoli e della produzione scientifica, 
e alla prova di accertamento della lingua. 
 
Risultavano presenti i candidati sotto indicati dei quali veniva accertata l’identità personale mediante l’esibizione di un 
documento di identità in corso di validità. 
I candidati sono stati chiamati a sostenere la discussione in ordine alfabetico: 
 
1) CAVALLO, Claudia 
2) COCOZZA, Mattia 
3) LOLLI, Tommaso 
4) MOSCATELLI, Matteo 
5) MOZZATO, Alioscia 
 
Alle ore 9:41 la Commissione ha avviato il colloquio con il candidato MOZZATO, Alioscia. Il colloquio è terminato alle ore 9:46. 
Alle ore 9:47 la Commissione ha avviato il colloquio con il candidato MOSCATELLI, Matteo. Il colloquio è terminato alle ore 
10:02. 
Alle ore 10:03 la Commissione ha avviato il colloquio con il candidato LOLLI, Tommaso. Il colloquio è terminato alle ore 10:18. 
Alle ore 10:19 la Commissione ha avviato il colloquio con il candidato COCOZZA, Mattia. Il colloquio è terminato alle ore 10:34. 
Alle ore 10:35 la Commissione ha avviato il colloquio con la candidata CAVALLO, Claudia. Il colloquio è terminato alle ore 10:50. 
 
A seguito della discussione, dopo adeguata valutazione, sulla base ai criteri stabiliti nel bando di selezione e dei giudizi espressi 
nella valutazione preliminare, la Commissione ha attribuito un punteggio ai singoli titoli, a ciascuna delle pubblicazioni 
presentate ed alla consistenza complessiva della produzione scientifica, l'intensità e la continuità temporale della stessa, 
nonché alla valutazione della conoscenza della lingua straniera. 
Tali valutazioni vengono allegate alla presente relazione finale e ne costituiscono parte integrante (allegato n. 2 alla relazione 
finale). 
 
La Commissione ha quindi redatto la graduatoria di merito tenendo conto dei punteggi attribuiti (allegato n. 3 alla relazione 
finale). 
 
 
 
 



LA COMMISSIONE 
 

Prof. Cristina PALLINI (Presidente)    Firmato digitalmente ai sensi del CAD – D. Lgs 82/2005 e s.m.i. 

 

Prof. Lamberto AMISTADI (Componente)   Firmato digitalmente ai sensi del CAD – D. Lgs 82/2005 e s.m.i. 

 

Prof. Enrico PRANDI (Segretario)    Firmato digitalmente ai sensi del CAD – D. Lgs 82/2005 e s.m.i.
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ALLEGATO n.1 alla RELAZIONE FINALE 

 
CANDIDATO: ASTONE Michele 
 

MOTIVATO GIUDIZIO COLLEGIALE ANALITICO SUI TITOLI 
 

TITOLO GIUDIZIO 

Dottorato di ricerca o 
equipollenti, ovvero, per i 
settori interessati, il diploma 
di specializzazione medica o 
equivalente, conseguito in 
Italia o all'Estero 

Il candidato ha conseguito il dottorato di ricerca in Architettura. Teorie e Progetto nel 2022 presso 
l’Università degli Studi di Roma La Sapienza, Dipartimento di Architettura e Progetto, Scuola di 
Dottorato in Scienze dell’architettura, con la tesi intitolata: Chiesa | Città | Paesaggio. Il pensiero 
multiscalare di Francesco Berarducci. Il titolo è COERENTE con il SSD inerente alla procedura in 
oggetto. 

Eventuale attività didattica a 
livello universitario in Italia o 
all'Estero; 

 
Nell’a.a. 2022-2023 il candidato risulta titolare di un incarico di insegnamento universitario di 
progettazione architettonica presso l’Università degli Studi di Napoli Federico II, Scuola 
Politecnica e delle Scienze di Base, Area Ingegneria, Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria 
Edile, dove ha svolto il ruolo di assistente alla didattica nell’a.a. 2017-2018.  Dal 2017 collabora 
alla didattica dei laboratori di progettazione presso l’Università degli Studi La Sapienza di Roma. 
Ha seguito come correlatore 12 tesi di laurea. Ha partecipato a Workshop di progettazione 
nazionali come tutor e come organizzatore. Nel complesso, l’attività didattica risulta DISCRETA. 
 

Documentata attività di 
formazione o di ricerca presso 
qualificati istituti italiani o 
stranieri 

 
Il candidato risulta titolare di un assegno di ricerca (2 anni dal gennaio 2024 al gennaio 2026) 
presso il Dipartimento di Architettura e Progetto DiAP, Università degli Studi di Roma La Sapienza, 
sul tema: Progettare spazi per lo scambio interculturale, la tutela della salute e il benessere 
sociale e ambientale: un modello sistemico.  Ha ottenuto 2 borse (6+4 mesi, nel 2023) di ricerca 
sul tema: Watergy. L’efficientamento energetico del Servizio Idrico Integrato.    
Nel complesso, l’attività di formazione e di ricerca risulta BUONA. 
 

Realizzazione di attività 
progettuale relativamente ai 
settori concorsuali nei quali è 
prevista 

Il candidato ha condotto attività progettuale con continuità. È stato membro del gruppo 
curatoriale del Padiglione Italia alla XIX Mostra Internazionale di Architettura – La Biennale di 
Venezia. Ha svolto alcuni progetti di concorso, di cui uno come capogruppo. 
Nel complesso l’attività progettuale risulta BUONA. 

Organizzazione, direzione e 
coordinamento di gruppi di 
ricerca nazionali e 
internazionali, o 
partecipazione agli stessi 

Dal 2019 il candidato ha partecipato a ricerche dipartimentali coordinate da altri presso il 
Dipartimento di Architettura e Progetto – DiAP, Università degli Studi di Roma La Sapienza. 
Nel complesso tali attività risultano SUFFICIENTI. 

Relatore a congressi e 
convegni nazionali e 
internazionali 

Dal 2017 il candidato ha partecipato come relatore a numerosi convegni nazionali. Nel complesso 
tale attività risulta DISCRETA. 



 

 

 

 
 
MOTIVATO GIUDIZIO COLLEGIALE ANALITICO SUL CURRICULUM 
Il candidato ottiene il titolo di Dottore di ricerca (2022) presso l’Università degli Studi di Roma La Sapienza, DiAP, Scuola di 
Dottorato in Scienze dell’architettura. Nell’a.a. 2022-2023 è titolare di un incarico di insegnamento di progettazione 
architettonica presso l’Università degli Studi di Napoli Federico II, Scuola Politecnica e delle Scienze di Base, Area Ingegneria, 
Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Edile. È titolare di un assegno di ricerca biennale (gennaio 2024-2026) presso il DiAP, 
Università degli Studi La Sapienza di Roma. Dal 2019 svolge attività progettuale con continuità, partecipando a concorsi di 
progettazione. L’attività di ricerca risulta circoscritta alla partecipazione a gruppi di ricerca dipartimentali. Nel complesso, il 
giudizio, pertinente al settore CEAR-09/A, è DISCRETO. 
 
MOTIVATO GIUDIZIO COLLEGIALE ANALITICO SULLA PRODUZIONE SCIENTIFICA 
 

Numero 
pubbl. Tipo/Titolo Pubblicazione Giudizio 

1 
Michele Astone (2023), Diramare. In: AA.VV., Le parole e le forme (X 
Forum Proarch Genova 16-18 novembre), pp. 408-413. 
ISBN 9791280379030  
[CONTRIBUTO IN ATTI DI CONVEGNO]  

Discreto 
 

2 

Michele Astone (2022), Transcalarità e progetto di architettura. Il 
contributo di Francesco Berarducci. In: AA.VV., Transizioni. L’avvenire 
della didattica e della ricerca per il progetto di architettura (IX Forum 
ProArch Cagliari 17-19 novembre 2022), pp. 647-651. 
ISBN 9791280379023  
[CONTRIBUTO IN ATTI DI CONVEGNO]  

Buono  
 

3 

Michele Astone (2023), From Rubble to Ruins. The ‘Cavalleggeri 
Christs’ from Isolated Elements to Urban System. In: M. Milocco 
Borlini et alii (a cura di), To the bones, Anteferma Edizioni, Conegliano 
(TV), pp. 172-179. ISBN 9791259530882  
[CONTRIBUTO IN VOLUME] 

Buono  

4 

Michele Astone (2021), Adriano Olivetti e Luigi Cosenza. La fabbrica di 
Pozzuoli quando la sostenibilità ambientale non era di moda. In: M. 
Milocco Borlini e M. Cosentino (a cura di), Obiettivo Novecento. 
Riflessioni e sperimentazioni sul tema della città ideale nel secolo 
scorso, Anteferma Edizioni, Conegliano (TV), pp. 58-65.  
ISBN 9788832050936  
[CONTRIBUTO IN VOLUME] 

Discreto  

5 

Michele Astone (2020), Luoghi interconfessionali. Centri 
interconfessionali di cultura e condivisione. In: G. Salimei (a cura di), 
Architettura, Dialogo, Religione. Nuovi spazi di condivisione per il terzo 
millennio, Lettera Ventidue. Siracusa, pp. 161-169.  
ISBN 9788862425025  
[CONTRIBUTO IN VOLUME] 

Discreto  

6 

G. Salimei, Michele Astone (2025), Germogli Taranto. Il progetto di 
riuso come sistema integrato tra architettura, città e paesaggio / 
Germogli Taranto. The reuse project as an integrated system linking 
architecture to the city and its landscape. In: U+D, Urbanform and 
Design n. 22/23, pp. 186-191. ISSN 2384-9207.  
[ARTICOLO SU RIVISTA] 

Buono 

7 

Michele Astone (2022), Provvidenza provvisoria. Chiese temporanee 
per contesti post emergenza. In: Urbanistica informazioni. Oltre il 
futuro: emergenze, rischi, sfide, transizioni, opportunità. A.L, n. 306. 
(Atti della XIII giornata internazionale di studio INU. Napoli 16 
dicembre), pp. 829-831. ISSN 0392-5005  
[ARTICOLO SU RIVISTA] 

Discreto  

8 

Michele Astone (2021), Un nuovo orizzonte in risposta alla super-
diversità religiosa. Il centro interreligioso. Un tema urbano, tipologico, 
sociale. In: GUD 4 - Genova University Design n. 2/2021, pp. 32-39.  
ISSN 1720-075X - ISBN 9771720075005  
[ARTICOLO SU RIVISTA] 

Discreto 

Premi e riconoscimenti 
nazionali e internazionali per 
attività di ricerca 

Nel 2018 il candidato è stato finalista del Premio di Laurea “Pasquale de Meo” bandito 
dall’Accademia Nazionale dei Lincei per tesi relative alla progettazione architettonica.  Sempre 
nel 2018, si è classificato V al premio ATA bandito dall’ente Archstart. 



 

 

 

9 

Michele Astone (2020), Spazi sacri peregrini. Templi che camminano 
sulle acque. In: Oltre la riva [The shore and beyond], A&A Architettura 
& Ambiente, n. 46, 2019, pp. 58-65.  
ISSN 2533-0713 - ISBN 9788862424882  
[ARTICOLO SU RIVISTA] 

Buono 

10 

Michele Astone (2020), Sacri passaggi. Il sagrato come soglia fisica e 
metaforica nelle chiese di Francesco Berarducci. In: GUD 1 – Genova 
University Design n. 1, pp. 75-84.  
ISSN 1720-075X - ISBN 9788862424882  
[ARTICOLO SU RIVISTA] 

Buono 

11 

Michele Astone (2020), Basilica di Siponto / Siponto Ancient Roman 
Basilica, Manfredonia, Foggia, Italy. In: G. Salimei (a cura di), Percorsi 
del sacro, Metamorfosi. Quaderni di architettura, n. 8/2020. pp. 98-
101. ISSN 1590-1394 - ISBN 9788862424882  
[ARTICOLO SU RIVISTA] 

Sufficiente 

12 
Michele Astone (2023), Città geografiche. L’utopia disegnata da 
Francesco Berarducci. Libria, Melfi (PZ). ISBN 9788867643349  
[MONOGRAFIA]  

Molto buono 

 
l candidato sottopone a valutazione 12 pubblicazioni, tra cui 2 brevi contributi in atti di convegno, 3 contributi su libro, 6 
articoli su rivista, 1 monografia, molto buona, che si basa sulla ricerca svolta per la Tesi di Dottorato incentrata sulla figura di 
F. Berarducci e sul suo approccio multiscalare al progetto. Dal 2020 la produzione scientifica è abbastanza intensa e 
continuativa, anche se, in molti casi, si tratta di testi piuttosto brevi. 
 
 
GIUDIZIO COLLEGIALE COMPLESSIVO 
Dopo la Laurea Magistrale in Ingegneria Edile - Architettura presso l’Università degli Napoli Federico II, Scuola Politecnica e delle 
Scienze di Base, Area Ingegneria (2017), il candidato ottiene il titolo di Dottore di ricerca (2022) presso l’Università degli Studi di 
Roma La Sapienza, DiAP, Scuola di Dottorato in Scienze dell’architettura, con la tesi dal titolo Chiesa | Città | Paesaggio. Il 
pensiero multiscalare di Francesco Berarducci. Ha svolto e svolge attività di collaborazione alla didattica, in forma autonoma 
nell’a.a. 2022-2023. È titolare di un assegno di ricerca biennale (gennaio 2024-2026) sul tema della progettazione degli spazi per 
lo scambio interculturale, la tutela della salute e il benessere sociale e ambientale presso il DiAP, Università degli Studi La 
Sapienza di Roma. Dal 2019 svolge attività progettuale, partecipando a numerosi concorsi. L’attività di ricerca risulta circoscritta 
alla partecipazione a gruppi di ricerca dipartimentali. Dal 2020 la produzione scientifica è abbastanza intensa e continuativa, 
anche se, in molti casi, si tratta di testi piuttosto brevi, alcuni dei quali legati al tema degli spazi interreligiosi. Il prodotto migliore 
è la monografia Città geografiche. L’utopia disegnata da Francesco Berarducci (2023). Il giudizio complessivo della Commissione, 
in relazione alla presente selezione, è DISCRETO. 

 
 
CANDIDATO: BULLERI Andrea 
 

MOTIVATO GIUDIZIO COLLEGIALE ANALITICO SUI TITOLI 
 

TITOLO GIUDIZIO 

Dottorato di ricerca o 
equipollenti, ovvero, per i 
settori interessati, il diploma 
di specializzazione medica o 
equivalente, conseguito in 
Italia o all'Estero 

Il candidato ha conseguito il titolo di dottore di Ricerca (2006) in Progettazione architettonica e 
Urbana presso l’Università di Firenze con la tesi intitolata La definizione dello spazio urbano 
nell’opera di Italo Gamberini. Progetti, rapporto col contesto storico-ambientale. 
Il titolo è COERENTE con il SSD inerente alla procedura in oggetto. 

Eventuale attività didattica a 
livello universitario in Italia o 
all'Estero; 

 
Il candidato ha avuto un’attività didattica continuativa dal 2000 al 2020 presso le Università di 
Firenze e di Pisa, come cultore della materia e docente a contratto. Ha insegnato come docente a 
contratto presso la UFO Albanian University di Tirana (a.a. 2009-10). Dal 2007 al 2010 ha 
promosso 5 edizioni del programma formativo “Florence Architecture Workshop”, la cui prima 
edizione si è svolta presso l’Università degli Studi di Firenze e poi presso le sedi fiorentine della 
Kent State University e della Syracuse University. È stato relatore e correlatore di 11 tesi di 
laurea. Nel complesso l’attività didattica è BUONA. 



 

 

 

Documentata attività di 
formazione o di ricerca presso 
qualificati istituti italiani o 
stranieri 

 
Nel 2019 Il candidato ha frequentato un corso di formazione per Mobility Manager presso 
l’Università di Roma La Sapienza (ruolo attualmente ricoperto presso il Comune di Lucca).  
Nel 2002 ha ricevuto una Borsa di Studio dell’Accademia di San Luca di Roma. Nel 2002 e nel 
2003 ha frequentato corsi di perfezionamento e Master di II livello presso le Università RomaTre 
e La Sapienza) su tematiche non pienamente focalizzate nel SSD CEAR 09/A, quali la Storia della 
progettazione architettonica e il Recupero e conservazione delle costruzioni storiche. 
La formazione nel campo della ricerca, non sempre attinente al settore disciplinare oggetto della 
valutazione, è DISCRETA.  
 

Realizzazione di attività 
progettuale relativamente ai 
settori concorsuali nei quali è 
prevista 

Il candidato svolge con continuità attività progettuale di buona consistenza in forma autonoma o 
associata. Gli interessi prevalenti sono il recupero dell’esistente e la ristrutturazione edilizia. 
Alcuni progetti sono stati realizzati e pubblicati.  
Nel complesso l’attività progettuale risulta BUONA. 

Organizzazione, direzione e 
coordinamento di gruppi di 
ricerca nazionali e 
internazionali, o 
partecipazione agli stessi 

 
Negli anni 2017-19 il candidato ha ottenuto un incarico di ricerca presso la Polis University di 
Tirana sullo sviluppo urbano dei centri albanesi dal 1912 al 1943, il cui esito è stato pubblicato. Il 
candidato partecipa a gruppi di ricerca dell’Università di Pisa sui temi dell’architettura fortificata. 
Presso la stessa università, ha partecipato alla ricerca L’enigma facciata come titolare di due 
borse semestrali negli anni dal 2013 al 2016. Ha partecipato alla stesura di alcuni bandi di ricerca 
Horizon 2020 che non sono stati finanziati. Nel complesso tali attività risultano DISCRETE.   
 

Relatore a congressi e 
convegni nazionali e 
internazionali 

 
Il candidato ha partecipato come relatore ad alcuni convegni nazionali e internazionali, di cui è 
stato, in alcuni casi, organizzatore o curatore: più di recente, EMW -European Mobility Week e 
Strategie aziendali nel Mobility Management. È stato promotore, organizzatore e/o curatore di 
mostre in relazione ai temi di ricerca prevalenti e alle attività didattiche, in ambito accademico e 
non accademico. Anche se non sempre pienamente corrispondente al SSD oggetto di questo 
bando, nel complesso tale attività risulta BUONA. 
 

Premi e riconoscimenti 
nazionali e internazionali per 
attività di ricerca 

Il candidato ha ottenuto il secondo premio in un concorso di progettazione internazionale per un 
centro culturale a Olivadi (2009) e il secondo premio al IV concorso Nazionale per premi a tesi di 
laurea dell’Istituto Italiano dei Castelli (2002). 

 
 
MOTIVATO GIUDIZIO COLLEGIALE ANALITICO SUL CURRICULUM 
Il candidato è Dottore di ricerca in Progettazione architettonica e urbana presso l’Università degli Studi di Firenze (2006), e 
dimostra nel complesso un curriculum discreto, per lo più concentrato in alcuni periodi. Presenta altresì buone esperienze 
didattiche come contrattista in Italia (Firenze e Pisa) e in Albania (Tirana). Gli interessi formativi risultano non sempre 
incentrati sulle tematiche della disciplina oggetto del bando. Nel complesso si delinea la figura di uno studioso capace, 
impegnato in temi di ricerca di progettazione architettonica e urbana pertinenti alla disciplina CEAR-09/A. 
Il giudizio sul curriculum, pertinente al settore, è PIÙ CHE DISCRETO. 

 
MOTIVATO GIUDIZIO COLLEGIALE ANALITICO SULLA PRODUZIONE SCIENTIFICA 
 

Numero 
pubbl. Tipo/Titolo Pubblicazione Giudizio 

1 

Andrea Bulleri (2018), Back to the Future. Architecture and urban planning for an 
(extra)ordinary metropolis, collana OFL Streams. Criticism and Theory of 
Architectural Design, Rionero in Vulture, pp. 1-148. ISBN: 9788894139471 
[MONOGRAFIA] 

Buono 

2 
Andrea Bulleri (2018), Storie di un’Atene Moderna: la facciata mutilata. In: Antithesi. 
Giornale di critica dell’architettura, 30 marzo, pp. 1-18. ISSN: 1971-2138 
[ARTICOLO IN RIVISTA] 

Buono 
 

3 

Andrea Bulleri, (2017), Passaggi di riconversione simbolica: il caso di piazza 
Skanderbeg a Tirana. In: Antithesi. Giornale di critica dell’architettura, 14 novembre, 
pp. 1-19. ISSN: 1971-2138 
[ARTICOLO IN RIVISTA] 

Discreto 



 

 

 

4 

Andrea Bulleri (2018), Spazi incompresi e spazi incomprensibili. Letture e 
considerazioni sulle strategie di ri-generazione urbana in corso ad Atene. In: 
Antithesi. Giornale di critica dell’architettura, 31 marzo, pp. 1-11. ISSN: 1971-2138 
[ARTICOLO IN RIVISTA] 

Buono 
 

5 
Andrea Bulleri, (2018), Tra “faccia” e “facciata”, lo studio Doxiadis a Atene. In: 
Antithesi. Giornale di critica dell’architettura, 27 marzo, pp. 1-12. ISSN: 1971-2138 
[ARTICOLO IN RIVISTA] 

Buono 

6 

Andrea Bulleri (2018), Esercizi di riscatto urbano. Considerazioni sulla riqualificazione 
degli spazi aperti a Atene da Piazza Monastiraki a “Re-Think Athens”. In: Paesaggio 
urbano, n. 2, pp. 124-13.  ISSN: 1120-3544 
[ARTICOLO IN RIVISTA] 

Sufficiente 

7 
Andrea Bulleri (2021), La canzone urbana di Korca. Un commento contemporaneo. 
In: Trasporti & Cultura, n. 59, pp. 52-59. ISSN: 2280-3998 / ISSN: 1971-6524 
[ARTICOLO IN RIVISTA] 

Buono 

8 

Andrea Bulleri (2006), I luoghi del progetto ed il progetto dei luoghi. In: D. Taddei, A. 
Bulleri (a cura di), Una casa per i libri come documentazione specialistica dello spazio 
urbano – Quaderni n. 4, Edizioni ETS, Pisa, pp. 53-65. ISBN: 9788846717474 
[CONTRIBUTO IN VOLUME] 

Buono 

9 

Andrea Bulleri (2011), … un uomo che sa e che può insegnare. L’edificio per uffici 
B.I.C.A. in Via Nazionale. In: R. Martellacci (a cura di), Italo Gamberini architetto 
(1907-1990). Inventario dell’archivio, Edifir, Firenze, pp. 72-94.  
ISBN: 9788879704809 
[CONTRIBUTO IN VOLUME] 

Buono 

10 
Andrea Bulleri (2006), Italo Gamberini: gli elementi costitutivi e la dimensione 
urbana del progetto, Edizioni ETS, Pisa, pp. 1-272. ISBN: 9788846716620. 
[MONOGRAFIA]  

Molto buono 

11 
Andrea Bulleri, A. Boschi (2011), Suture(s). San Miniato. Seminario di progettazione 
urbana, Pacini Editore, Pisa. 2011, pp. 1-180. ISBN: 9788863153255 
[MONOGRAFIA] 

Buono 

12 
Andrea Bulleri (2012), Tirana. Contemporaneita sospesa / Suspended 
Contemporaneity, Quodlibet, Macerata, pp. 1-201. ISBN: 9788874624201 
[MONOGRAFIA] 

Buono 

 
Il candidato sottopone a valutazione 12 pubblicazioni, di cui 4 monografie che affrontano temi della ricerca dottorale; studi, 
anche a valenza progettuale, sulla città di Tirana e il contesto albanese (2); impostazione ed esiti dell’attività del Florence 
Architecture Workshop. Il candidato presenta inoltre 2 contributi in volume e 6 articoli in rivista molti dei quali relativi al contesto 
della penisola balcanica e alle sue architetture nazionali. La produzione scientifica del candidato è continuativa e abbastanza 
intensa fino al 2021; prevalenti gli articoli in rivista legati anche alle sue collaborazioni editoriali. 
 
GIUDIZIO COLLEGIALE COMPLESSIVO 
Il candidato consegue il titolo di Dottore di Ricerca nel 2006 presso l’Università di Firenze con una tesi sull’opera di Italo 
Gamberini. Fin dalla laurea, ha collaborato con continuità alla didattica nelle Università di Firenze e di Pisa, assumendo titolarità 
di moduli e corsi a contratto. Presenta inoltre nel 2009-10 un’esperienza di didattica all’estero presso la UFO Albanian University 
di Tirana anche in relazione ad altre attività di ricerca nell’ambito del contesto albanese, tra le quali un incarico di ricerca presso 
la Polis University di Tirana. È stato ideatore e promotore di cinque edizioni dell’attività didattica del Florence Architecture 
Workshop per alcune università americane con sede e programmi di studio a Firenze. Nel complesso l’attività del candidato 
esprime un profilo concentrato su alcuni temi di ricerca derivanti dalla ricerca dottorale, l’interesse per il contesto albanese e il 
progetto urbano più in generale. 
Il giudizio complessivo della Commissione in relazione alla presente selezione è, nel complesso, BUONO. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

CANDIDATO: CAVALLO Claudia 
 

MOTIVATO GIUDIZIO COLLEGIALE ANALITICO SUI TITOLI 
 

TITOLO GIUDIZIO 

Dottorato di ricerca o 
equipollenti, ovvero, per i 
settori interessati, il diploma 
di specializzazione medica o 
equivalente, conseguito in 
Italia o all'Estero 

La candidata consegue il titolo di Dottore di Ricerca in Composizione architettonica 
presso l’Università IUAV di Venezia nel 2022, con una tesi dal titolo Ignazio Gardella. 
Costruire nel costruito. Dialettica della storia, carattere dell’architettura. 
Il titolo di dottorato è COERENTE con il SSD inerente alla procedura in oggetto. 

Eventuale attività didattica a 
livello universitario in Italia o 
all'Estero; 

 
Dal 2016 la candidata collabora alla didattica presso la Università di Firenze, prima 
come cultrice della materia e poi come tutor (fino al 2022) in corsi del SSD oggetto della 
presente procedura. Dal 2019 collabora alla didattica presso l’Università IUAV di 
Venezia e, per quattro anni accademici, è co-docente dei workshop intensivi di 
progettazione architettonica Wave. Nell.a.a. 2023-24 è titolare del modulo di 
Composizione architettonica all’interno del laboratorio tematico “Rigenerazione 
paesaggi fragili” presso il Politecnico di Milano. Nello stesso a.a. assume un incarico 
didattico nel SSD ICAR/15 presso l’Università di Bologna e tiene un ciclo di lezioni 
sull’architettura alpina presso il Politecnico di Milano. È stata correlatrice di alcune tesi 
di laurea ed è tutor nel Dottorato IUAV in Composizione architettonica. 
L’attività di insegnamento risulta nel complesso BUONA. 
 

Documentata attività di 
formazione o di ricerca presso 
qualificati istituti italiani o 
stranieri 

 
La candidata è attualmente assegnista di ricerca presso l’Università IUAV di Venezia 
Dipartimento di eccellenza-Centro Carlo Scarpa dove era già stata titolare di un 
precedente assegno di ricerca annuale. Nell’a.a. 2022-23 è stata titolare di un primo 
assegno (sempre IUAV) dal titolo “Cortina 1956-2026. Architettura e paesaggio 
nell’opera di Edoardo Gellner a Cortina d’Ampezzo”. I titoli sono coerenti con il SSD 
CEAR-09/A. La formazione nel campo della ricerca è nel complesso BUONA. 

Realizzazione di attività 
progettuale relativamente ai 
settori concorsuali nei quali è 
prevista 

 
La candidata documenta una discreta attività progettuale, svolta spesso in 
collaborazione, e la partecipazione ad alcuni concorsi di progettazione, con alcuni premi 
e segnalazioni. Partecipa inoltre a diversi workshop progettuali, due dei quali all’interno 
del coordinamento nazionale dei dottorati ICAR/14 con il ruolo di collaboratrice, e cura 
e allestisce mostre, alcune delle quali relative alle attività didattiche svolte o cui ha 
collaborato. Nel complesso l’attività è BUONA. 

Organizzazione, direzione e 
coordinamento di gruppi di 
ricerca nazionali e 
internazionali, o 
partecipazione agli stessi 

La candidata ha collaborato a gruppi di ricerca dell’Università di Firenze e attualmente, 
è assegnista di ricerca presso l’Università IUAV di Venezia. Le attività di partecipazione a 
ricerche finanziate nazionali e internazionali sono di DISCRETO livello. 

Relatore a congressi e 
convegni nazionali e 
internazionali 

 
La candidata partecipa ad alcuni convegni nazionali e internazionali ed è invitata a 
tenere lezioni/comunicazioni nell’ambito dei corsi istituzionali in diverse sedi 
universitarie italiane. Nel complesso l’attività come relatrice è BUONA. 
 

Premi e riconoscimenti 
nazionali e internazionali per 
attività di ricerca 

La tesi di dottorato è finalista all’MSM Prize 2025 e viene segnalata per la 
partecipazione al Convegno ProArch dei dottorati di ricerca del 2024. Il gruppo del 
quale è co-docente nei workshop intensivi Wave ottiene nel 2023 un primo premio e 
nel 2024 un terzo premio. Nel 2019 Studio Totale, cui la candidata partecipa, ottiene il 
Premio New Italian Blood-Top10 Paesaggio Under 36. 
 

 



 

 

 

MOTIVATO GIUDIZIO COLLEGIALE ANALITICO SUL CURRICULUM 
La candidata ottiene il titolo di Dottore di ricerca (2022) in Composizione architettonica presso l’Università IUAV di Venezia, 
e dimostra un buon curriculum, specialmente nell’ambito delle attività didattiche e di ricerca dello stesso IUAV. Oltre ad 
essere per quattro anni co-docente dei workshop intensivi Wave, nell.a.a. 2023-24 è titolare del modulo di Composizione 
architettonica all’interno del laboratorio tematico “Rigenerazione paesaggi fragili” presso il Politecnico di Milano. I suoi 
interessi riguardano figure di spicco del panorama architettonico nazionale, quali Ignazio Gardella, Franco Albini, Edoardo 
Gellner, le cui opere vengono analizzate nell’ambito di alcuni assegni di ricerca. Nel complesso si delinea la figura di una 
studiosa capace, impegnata in temi di ricerca coerenti con la disciplina CEAR-09 a partire dalla tesi di dottorato. 
Il giudizio sul curriculum è BUONO. 

 
MOTIVATO GIUDIZIO COLLEGIALE ANALITICO SULLA PRODUZIONE SCIENTIFICA 
 

Numero 
pubbl. Tipo/Titolo Pubblicazione Giudizio 

1 
Claudia Cavallo (2025), Ignazio Gardella. Persistenza dell'architettura, Mimesis, 
Collana Estetica e Architettura, Milano-Udine 2025. ISBN: 9791222319032. 
[MONOGRAFIA] 

Ottimo 

2 
Claudia Cavallo (2022), Ignazio Gardella. Costruire nel costruito: dialettica della 
storia, carattere dell'architettura, XXXIV ciclo, Università IUAV di Venezia. 
[TESI DI DOTTORATO] 

Ottimo 

3 
Claudia Cavallo (2024), Paesaggi del limite. Otto progetti per Noventa di Piave, 
Thymos Books, Napoli. ISBN 9788832072426. 
[CURATELA] 

Discreto 

4 

C. Cavallo (2022), Notas de arquitectura. La Iglesia del Hospital antitubercoloso 
Vittorio Emanuele III de Alessandria, opera prima de Ignazio Gardella. In AA.VV., 
Arquitectura para la salud y el descanso (1914-1975), T6 Ediciones, Pamplona, pp. 
193-204. ISBN 978-84-92409-99-0 - ISBN 978-84-92409-99-0. 
[CONTRIBUTO IN ATTI DI CONVEGNO] 

Buono 

5 

Claudia Cavallo (2019), Ricostruire il Palazzo di Cnosso a Genova. Ignazio Gardella e il 
progetto per la città antica. In: Firenze Architettura, vol. 2, pp. 52-61.  
ISSN: 2035-4444, doi: 10.13128/FiA-11081 - ISSN: 2035-4444, doi: 10.13128/FiA-
11081. 
[CONTRIBUTO SU RIVISTA - CLASSE A] 

Buono 

6 

Claudia Cavallo (2023), L'architettura anonima ampezzana nello sguardo di Edoardo 
Gellner. In: Firenze Architettura, vol. 27, 1-2 (2023-24), pp. 152-161. 
https://doi.org/10.36253/FiA-15079 - https://doi.org/10.36253/FiA-15079. 
[CONTRIBUTO SU RIVISTA - CLASSE A] 

Buono 

7 

Claudia Cavallo (2025), Abitare il tempo. La casa di Flores e Prats a Barcellona. In: C. 
Cavallo, F. De Maio, M.G. Eccheli (a cura di). Afra e le Altre, numero monografico di 
Engramma, n. 226, luglio/agosto 2025. ISSN 1826-901X. 
[CONTRIBUTO SU RIVISTA - CLASSE A] 

Buono 

8 

Claudia Cavallo (2025), Problemi didattici. La trasmissione dei processi empirici. In: 
M. Ardielli (a cura di), Fare masterplan, Anteferma, collana Quaderni IUAV Ricerche, 
Conegliano 2025, pp. 132-141. ISBN 979-12-5953-147-6. 
[CONTRIBUTO IN VOLUME] 

Buono 

9 

Claudia Cavallo (2022), Compiutezza della forma, mutevole divenire del paesaggio. 
Giancarlo De Carlo a Colletta di Castelbianco. In: M.G. Eccheli, C. Cavallo (a cura di), Il 
progetto nei borghi abbandonati, Firenze University Press, Firenze 2022, pp. 55-78. 
ISBN 978-88-5518-553-0. 
[CONTRIBUTO IN VOLUME] 

Molto buono 

10 

Claudia Cavallo (2023), Oltre il consueto apparire. Tensioni compositive nella Villa 
Allemandi di Franco Albini e Franca Helg. In: S. Barbi, L. Mingardi (a cura di), Lezioni 
dagli archivi di architettura: residenze private del Novecento in Toscana, Didapress, 
Firenze 2023, pp. 230-245. ISBN 9788833382173. 
[CONTRIBUTO IN VOLUME] 

Discreto 

11 

A. Gallo, S. Campeotto, Claudia Cavallo (2024), Cosa porti sull’Arca?. In: F. Bergamo, 
P. Costa, J. Galli, A. Iorio, S. Marcadent, F. Rossi, D. Sacco (a cura di), L'era del Mose, 
Waves Workshop, Università IUAV di Venezia, Biennale della Sostenibilità (W.a.Ve 
2023), Bruno, Venezia, pp. 94-103, ISBN 9788899058623. 

Buono 



 

 

 

[CONTRIBUTO IN VOLUME] 

12 

A. Gallo, Claudia Cavallo, M. Cocozza (2025), Sveti Grgur. I Segni dell'Acqua, 
Anteferma Edizioni; Università IUAV di Venezia, Conegliano; Venezia.  
ISBN 9791259531230. 
[MONOGRAFIA] 

Molto buono 

 
La candidata sottopone a valutazione 12 pubblicazioni, tra le quali si distingue, per ampiezza di argomentazione, la monografia 
dedicata alla figura e all’opera di Ignazio Gardella, esito della ricerca dottorale. Ancora a Gardella sono dedicati uno degli articoli 
in Classe A e il contributo in atti di convegno. All’architettura ampezzana, oggetto di studio in uno degli assegni di ricerca della 
candidata, si riferiscono il secondo articolo in Classe A e il contributo in volume su Edoardo Gellner. La candidata presenta 2 
ulteriori contributi in volume su figure rilevanti dell’architettura italiana (Albini e De Carlo). La candidata presenta inoltre 5 
pubblicazioni di minore ampiezza e profondità argomentativa: una curatela e una monografia a più firme con testi brevi; un testo 
nella pubblicazione dei seminari Wave a più firme; un testo breve presentato all’Open Seminar di Stoà; una pubblicazione di 
progetto nell’ambito di un seminario dottorale corredato da testo breve a firma dell’intero gruppo di progettazione. Dal 2018 la 
produzione scientifica è abbastanza intensa e continuativa, con diverse pubblicazioni di progetti.  
 
GIUDIZIO COLLEGIALE COMPLESSIVO 
La candidata, dopo la laurea presso l’Università di Firenze, ha conseguito il titolo di dottore di ricerca in Composizione 
architettonica all’Università IUAV di Venezia con una tesi su Ignazio Gardella (2022). Tra Firenze e Venezia ha svolto e svolge la 
sua attività di collaborazione alla didattica, al momento non ancora in forma del tutto autonoma. È attualmente, e da tre anni, 
assegnista di ricerca presso l’Università IUAV di Venezia. Affianca alla attività di ricerca, la partecipazione a convegni e seminari 
e attività di ricerca progettuale svolte sia attraverso la partecipazione a concorsi che in ambito accademico (workshop, 
seminari progettuali di dottorato ecc.). Le pubblicazioni non sono tutte del medesimo livello. La monografia su Gardella 
definisce un ambito di ricerca approfondito e originale che si completa con ulteriori contributi sullo stesso Gardella e su altri 
Maestri dell’architettura italiana (Albini, De Carlo). Analogamente di buon livello sono i contributi sull’architettura alpina. Le 
restanti pubblicazioni appaiono meno rilevanti o di occasione. La produzione scientifica della candidata e la sua attività in 
ambito accademico descrivono un profilo coerente con le tematiche del settore oggetto della procedura, certamente 
promettente ma ancora in formazione. 
In relazione alla presente selezione, il giudizio complessivo della Commissione è PIÙ CHE BUONO. 

 
 
CANDIDATO: COCOZZA Mattia  
 

MOTIVATO GIUDIZIO COLLEGIALE ANALITICO SUI TITOLI 
 

TITOLO GIUDIZIO 

Dottorato di ricerca o 
equipollenti, ovvero, per i 
settori interessati, il 
diploma di specializzazione 
medica o equivalente, 
conseguito in Italia o 
all'Estero 

Nel 2023 ottiene il titolo di Dottore di Ricerca presso il Dottorato in Architettura, Città e 
Design (ambito Composizione architettonica) dell’Università IUAV di Venezia con una tesi 
dal titolo Un teatro da abitare: Napoli nei progetti di Stefania Filo Speziale.  
Il titolo è COERENTE con il SSD inerente alla procedura. 

Eventuale attività didattica 
a livello universitario in 
Italia o all'Estero; 

 
Nel 2024 è stato docente a contratto di Fondamenti di Progettazione Architettonica 
presso l’Università degli Studi di Napoli Federico II, dove negli anni precedenti è stato 
assistente alla didattica. Nel 2021 è stato co-docente presso il workshop intensivo di 
progettazione architettonica Wave presso l’Università IUAV di Venezia. Ha partecipato 
come tutor a diversi altri workshop. Nel complesso l’attività didattica è BUONA. 
 

Documentata attività di 
formazione o di ricerca 
presso qualificati istituti 
italiani o stranieri 

 
Nel 2024 è titolare di 1 assegno di ricerca annuale presso l’Università di Napoli Federico 
II, dove nel 2023 ottiene una borsa di ricerca trimestrale. Nel luglio 2025 ottiene 
un’ulteriore borsa di ricerca (in corso) presso l’Università IUAV di Venezia. Le ricerche, 
tutte attinenti al settore CEAR-09/A, riguardano il ruolo delle infrastrutture idrauliche 
nei processi di rigenerazione; l’elaborazione di scenari progettuali per la mitigazione del 



 

 

 

fenomeno dell’isola di calore; la valorizzazione progettuale di parchi e giardini di 
interesse culturale del Veneto.  
L’attività nel complesso è consistente e di BUON livello. 
 

Realizzazione di attività 
progettuale relativamente 
ai settori concorsuali nei 
quali è prevista 

 
Il candidato partecipa alle attività progettuali di numerosi gruppi di ricerca soprattutto 
in ambito universitario. Inoltre, si segnalano tre progetti per l’allestimenti di mostre. 
L’attività è cospicua, continua e coerente con il SSD oggetto del presente bando. 
Nel complesso l’attività di progettazione è BUONA. 
 

Organizzazione, direzione 
e coordinamento di gruppi 
di ricerca nazionali e 
internazionali, o 
partecipazione agli stessi 

L’ attività di ricerca è svolta prevalentemente come borsista/assegnista all’Università 
di Napoli Federico II e allo IUAV di Venezia. Il candidato, inoltre, fa parte di gruppi di 
ricerca universitari (ReLOAD, CultLand) a volte con mansioni di coordinamento. 
Nel complesso l’attività è DISCRETA. 

Relatore a congressi e 
convegni nazionali e 
internazionali 

 
Dal 2019 ad oggi, il candidato partecipa in qualità di relatore a convegni nazionali e 
internazionali e a seminari di studi, come UNISCAPE, I quartieri PSER, ProArch. Inoltre, 
organizza, cura e progetta l’allestimento delle mostre sulla figura e l’opera di Stefania 
Filo Speziale a Napoli e Aversa e su quella Luca Meda a Venezia. I temi sono vasti con una 
prevalenza delle tematiche dottorali. Nel complesso l’attività risulta BUONA. 
 

Premi e riconoscimenti 
nazionali e internazionali 
per attività di ricerca 

 
Il candidato è stato finalista al Concorso Giovani Critici (2020); ha ottenuto il primo 
premio in un concorso a cui partecipa come membro di un gruppo di progettazione 
(2022); ha ottenuto una Menzione d’onore al Premio nazionale per la migliore tesi di 
laurea in progettazione architettonica (2020).  
 

 
MOTIVATO GIUDIZIO COLLEGIALE ANALITICO SUL CURRICULUM 
Il candidato consegue il titolo di dottore di ricerca presso il Dottorato in Architettura, Città e Design (ambito Composizione 
architettonica) dell’Università IUAV di Venezia (2023). Dal 2023 è titolare di due borse di ricerca ed un assegno annuale con 
ricerche svolte prevalentemente presso l’Università di Napoli Federico II e l’Università IUAV di Venezia. Oltre ad essersi 
occupato della figura di Filo Speziale, il candidato ha svolto ricerche sul tema degli spazi pubblici nella città europea, sul 
contesto napoletano, sul rapporto tra progetto di architettura, infrastrutture idrauliche e archeologia. L’attività didattica 
include un insegnamento nel corso di Fondamenti di Progettazione Architettonica presso l’Università degli Studi di Napoli 
Federico II e una co-docenza presso il workshop Wave dell’Università IUAV di Venezia. L’attività di ricerca progettuale include 
alcune partecipazioni e collaborazioni (con alcuni riconoscimenti significativi) e alcuni progetti per l’allestimento di mostre. 
Ha fatto parte di gruppi di ricerca nazionali tra Napoli e Venezia. La partecipazione a convegni, seminari disciplinari e mostre 
è consistente, continuativa e riferibile prevalentemente ai temi delle ricerche. Il giudizio sul curriculum è, nel complesso, 
BUONO. 
 
MOTIVATO GIUDIZIO COLLEGIALE ANALITICO SULLA PRODUZIONE SCIENTIFICA 
 

Numero 
pubbl. Tipo/Titolo Pubblicazione Giudizio 

1 
Mattia Cocozza (2025), Napoli nei progetti di Stefania Filo Speziale, Quodlibet, 
Macerata. ISBN 9788822924155  
[MONOGRAFIA] 

Ottimo 

2 

Mattia Cocozza (2019), Learning from Neapolis. In: A. Calderoni, B. Di Palma, A. Nitti, 
G. Oliva (a cura di), Il Progetto di Architettura come intersezione di saperi. Per una 
nozione rinnovata di Patrimonio, Atti dell'VIII Forum ProArch, Napoli.  
ISBN 9788890905490 
[CONTRIBUTO IN ATTI DI CONVEGNO] 

Buono 

3 
Mattia Cocozza (2021), Abitare organicamente a Sud. Villa Vitolo a Napoli di Giorgio 
di Simone. In: Bloom, n. 32, pp. 82-87. ISSN 2035-5033  
[ARTICOLO SU RIVISTA] 

Discreto 



 

 

 

4 

Mattia Cocozza (2023), Una casa "per tutti". L'architettura democratica di Stefania Filo 
Speziale tra Capri e Agnano. In: L'Industria delle Costruzioni, n. 492, pp. 116-121.  
ISSN 0579-4900  
[ARTICOLO SU RIVISTA] 

Discreto 

5 

F. Bruni, Mattia Cocozza (2024), Archeologia urbana "ai margini": l'anfiteatro laterizio 
di Nola [Urban archaeology "on the edge": the brick amphitheatre of Nola]. In: U+D 
urbanform and design, n. 21, pp. 104-109. ISSN 2612-3754 
[ARTICOLO SU RIVISTA DI CLASSE A] 

Buono 

6 
Mattia Cocozza (2022), Euro-pólis. La città pubblica al centro dell'Europa. In: Op. cit.,n. 
174, pp. 35-43. ISSN 0030-3305  
[ARTICOLO SU RIVISTA DI CLASSE A] 

Buono 

7 
Mattia Cocozza (2025), La casa di Penelope e Harry Seidler. In: Engramma, n. 226,  
ISSN 1826-901X  
[ARTICOLO SU RIVISTA DI CLASSE A] 

Buono 

8 

Mattia Cocozza (2019), Archeologia urbana e città contemporanea. Un'occasione di 
progetto nel nucleo antico di Napoli. In: R. Galdini, A. Marata (a cura di), DIVERSEcity, 
CNAPPC, Roma, pp. 513-521. ISBN 9788894129649  
[CONTRIBUTO IN VOLUME] 

Buono 

9 

Mattia Cocozza (2014), Nel bazar archeologico. Progetti urbani per Nola = En el bazar 
arqueológico: proyectos urbanos para Nola. In: F. Viola, F. Zelli (a cura di), Napoli-
Valladolid. Progetto e storia: esperienze didattiche a confronto / Napoli-Valladolid. 
Proyecto e historia: comparando experiencias docentes, Clean, Napoli, pp. 86-99. 
 ISBN 9788884979643  
[CONTRIBUTO IN VOLUME] 

Buono 

10 

A. Gallo, C. Cavallo, Mattia Cocozza, Sveti Grgur. I Segni dell'Acqua, Anteferma - 
Università Iuav di Venezia, Conegliano (TV) 2025. ISBN 9791259531230 e 
9788831241984  
[MONOGRAFIA] 

Molto Buono 

11 
F. Viola, Mattia Cocozza, Spazi in attesa. Infrastrutture e architetture nei territori a 
rischio, Clean, Napoli 2024. ISBN 9788884979209  
[MONOGRAFIA] 

Buono 

12 
Mattia Cocozza, Stefania Filo Speziale. Abitare la città mediterranea, Clean, Napoli 
2022. ISBN 9788884978394 
[MONOGRAFIA] 

Molto buono 

Il candidato presenta 12 pubblicazioni, tra cui 4 monografie (di cui 2 con altri autori), 2 contributi in volume, 1 contributo in atti 
di convegno e 5 articoli in riviste di cui 3 in riviste di Classe A, relativi ai temi di ricerca già citati, con la prevalenza della figura di 
Stefania Filo Speziale e del contesto napoletano. Le pubblicazioni presentate sono distribuite con continuità in un arco temporale 
che va dal 2019 all’attualità e sono tutte pienamente centrate sui temi della composizione architettonica e urbana (SSD di 
riferimento). 
 
GIUDIZIO COLLEGIALE COMPLESSIVO 
Il candidato si laurea nel 2019 in Ingegneria edile-architettura c.u. presso l’Università di Napoli Federico II. Nel 2023 ottiene 
il Dottorato di Ricerca in Architettura, Città e Design presso l’Università IUAV di Venezia. Il profilo è quello di un giovane 
ricercatore impegnato con continuità in attività di ricerca (finanziata da borse e assegni di ricerca) indirizzata non solo sulla 
figura di Stefania Filo Speziale ma anche sulla città di Napoli e il suo territorio, con particolare attenzione al rapporto tra 
progetto e archeologia. Il candidato associa l’impegno nella produzione di mostre ai relativi progetti di allestimento, 
dedicandosi altresì alla divulgazione attraverso convegni, seminari e produzione di saggi e articoli. L’attività didattica 
prevalente è svolta presso l’Università di Napoli Federico II e, con responsabilità limitata (co-docenza al Wave, presso 
l’Università IUAV di Venezia. La ricerca progettuale è di buon livello anche se svolta prevalentemente in gruppi di ricerca. 
Complessivamente il profilo del candidato è PIÙ CHE BUONO.  



 

 

 

CANDIDATO: DALZERO Silvia 
 

MOTIVATO GIUDIZIO COLLEGIALE ANALITICO SUI TITOLI 
 

TITOLO GIUDIZIO 

Dottorato di ricerca o 
equipollenti, ovvero, per i 
settori interessati, il 
diploma di specializzazione 
medica o equivalente, 
conseguito in Italia o 
all'Estero 

Nel 2011 la candidata consegue il titolo di dottore di ricerca presso il Dottorato di ricerca 
in Architettura alla Scuola di Dottorato Villard d'Honnecourt, Università IUAV di Venezia 
con una tesi dal titolo Paesaggi rifiutati-paesaggi riciclati; i luoghi di raccolta e 
smaltimento rifiuti, prospettive e approcci contemporanei. Il titolo è COERENTE con il SSD 
inerente alla procedura in oggetto. 

Eventuale attività didattica 
a livello universitario in 
Italia o all'Estero; 

 
Dal 2009 collabora alla didattica presso la Università IUAV di Venezia nel settore della 
Composizione Architettonica. Dal 2012 al 2020 è docente a contratto all’interno di 
Laboratori di Progettazione presso il Politecnico di Milano e, dal 2020, alcuni laboratori 
di progettazione del corso di Ingegneria edile-architettura dell’Università di Brescia. Nel 
2024-2025 è titolare di un modulo all’interno di un Laboratorio di Sintesi Finale 
all’Università di Parma. Partecipa come tutor a diversi workshop e Summer School. 
Nel complesso l’attività didattica è MOLTO BUONA. 
 

Documentata attività di 
formazione o di ricerca 
presso qualificati istituti 
italiani o stranieri 

 
La candidata è titolare di 3 assegni di ricerca annuali presso l’Università IUAV di Venezia 
e quattro borse di ricerca di diversa durata, tre presso lo IUAV e una presso l’Università 
di Chieti (sede di Pescara). I temi di ricerca riguardano le rovine dei teatri di guerra: dai 
problemi di decontaminazione e smaltimento, alla configurazione di nuovi paesaggi, 
fino alla costruzione di “nuovi muri di confine” e al loro impatto nella trasformazione 
delle città. Nel complesso l’attività è consistente e il livello MOLTO BUONO.   
 

Realizzazione di attività 
progettuale relativamente 
ai settori concorsuali nei 
quali è prevista 

Tra il 2003 e il 2019 la candidata partecipa ad alcuni progetti di concorso, in alcuni casi 
come capogruppo. Benché non particolarmente consistente, l’attività di ricerca 
progettuale, è pienamente coerente con il SSD oggetto del bando. 
Nel complesso l’attività di progettazione risulta BUONA. 

Organizzazione, direzione 
e coordinamento di gruppi 
di ricerca nazionali e 
internazionali, o 
partecipazione agli stessi 

L’ attività di ricerca è svolta prevalentemente come borsista/assegnista all’Università 
IUAV di Venezia e alla Università di Chieti. Risulta, inoltre la collaborazione con il 
gruppo di ricerca Creative Europe dello IUAV.  
Nel complesso l’attività è DISCRETA. 

Relatore a congressi e 
convegni nazionali e 
internazionali 

 
Dal 2013 ad oggi, partecipa in qualità di relatrice a convegni nazionali e internazionali e 
a seminari di studi. Partecipa a presentazioni di libri e di mostre, tra i quali alcuni 
promossi dalla Triennale di Milano, INU, IPSAPA /IPSALEM. I temi prevalenti sono quelli 
riferiti agli argomenti di indagine delle borse e degli assegni di ricerca. 
Nel complesso l’attività risulta consistente e BUONA. 
 

Premi e riconoscimenti 
nazionali e internazionali 
per attività di ricerca 

 
Si segnala un primo premio come capogruppo in un concorso di idee per il rinnovo dei 
centri commerciali Fim-tre a Brescia, e due segnalazioni relative alla qualità/originalità 
di contributi al premio PAN (associazione per studi in agribusiness paesaggio e 
ambiente). 
 

 
 



 

 

 

MOTIVATO GIUDIZIO COLLEGIALE ANALITICO SUL CURRICULUM 
La candidata è in possesso del titolo di dottore di ricerca ottenuto nel Dottorato Internazionale Villard D’Honnecourt (2011) 
nel settore CEAR-09/A, all’Università IUAV di Venezia. È titolare di 4 borse di studio di diversa durata e di tre assegni con 
ricerche svolte prevalentemente presso lo IUAV di Venezia e, in un caso, presso l’Università degli Studi di Chieti. I temi 
affrontati riguardano: i rifiuti e della loro gestione nella città; il ruolo delle macerie nei teatri di guerra, le ricadute urbane dei 
“confini contesi”. L’attività didattica, che include alcuni contratti presso il Politecnico di Milano e, negli ultimi anni, presso 
l’Università di Brescia e l’Università di Parma, è sostanzialmente continuativa a partire dal 2012 e comprende diverse 
collaborazioni. L’attività di ricerca progettuale appare circoscritta ad alcune esperienze e collaborazioni, con un premio vinto 
come capogruppo. La partecipazione a convegni, seminari, presentazioni di libri e mostre è consistente e si riferisce 
prevalentemente ai temi delle ricerche finanziate tramite borse e/o assegni di ricerca. 
Nel complesso il curriculum è PIÙ CHE BUONO. 
 
MOTIVATO GIUDIZIO COLLEGIALE ANALITICO SULLA PRODUZIONE SCIENTIFICA 
 

Numero 
pubbl. Tipo/Titolo Pubblicazione Giudizio 

1 
Silvia Dalzero (2023), Nuovi muri. Il ritorno di un’antica figura nei territori del mondo, 
LetteraVentidue, Siracusa. ISBN 9788862428927 
[MONOGRAFIA] 

Ottimo 

2 
Silvia Dalzero (2019), Oltre il muro. Elogio della contraddizione. I muri che dividono il 
mondo, LiberEdizioni, Brescia. ISBN: 9788885524712 
[MONOGRAFIA] 

Buono 

3 Silvia Dalzero (2019), Paesaggi alterati, LiberEdizioni, Brescia. ISBN 978888552477 
[MONOGRAFIA] Buono 

4 Silvia Dalzero (2022), Città (volanti), in VESPER, n. 7, pp. 214-215. 
[ARTICOLO SU RIVISTA DI FASCIA A] Molto buono 

5 

Silvia Dalzero (2003), Capitale geografico sfruttabile. Progetto di recupero delle aree 
alterate dalla presenza di rifiuti. In: CONTESTI CITTÀ TERRITORI PROGETTI, 1, pp. 139-
158.  
[ARTICOLO SU RIVISTA]  

Più che discreto 

6 
Silvia Dalzero (2025), Porosity of a hostile border. In M. Sepe (a cura di), Public Spaces 
for Community Campuses and Universities, INU Edizioni, pp. 473-485. 
[CONTRIBUTO IN VOLUME] 

Più che buono 

7 

Silvia Dalzero (2025), Vivere nomade globalizzato. In: C. Tedesco, M. Castigliano (a 
cura di), Mondializzazione e riconfigurazione di territori, Planum Publisher, Roma-
Milano, pp. 90-96.  
[CONTRIBUTO IN VOLUME] 

Buono 

8 

Silvia Dalzero (2022), Border Space. Narrative Beginning. In: A. González Milea, O. 
Niglio (a cura di), On Surveillance and Control at Borders and Boundaries, tab edizioni 
Roma, pp. 45-59.  
[CONTRIBUTO IN VOLUME] 

Buono 

9 

Silvia Dalzero (2020), A New Map of the World. More Boundary Walls and Fences 
Worldwide. In S. Dalzero, A. Iorio, O. Longo, C. Pirina, S. Rugino, D. Sigurtà (a cura di), 
Boundary Landscapes, tab edizioni, Roma, pp. 191-200.  
[CONTRIBUTO IN VOLUME] 

Buono 

10 

Silvia Dalzero (2018), Macerie e nuove geografie. In: A. Ferlenga e N. Bassoli (a cura 
di), Ricostruzioni. Architettura, città, paesaggio nell'epoca delle distruzioni, Silvana 
Editoriale, Milano, pp. 253-257.  
[CONTRIBUTO IN VOLUME] 

Buono 

11 
Silvia Dalzero (2015), Città alla deriva. In: B. Albrecht, A. Magrin, Esportare il centro 
storico, Rubbettino editore, Triennale di Milano, pp. 458-463.  
[CONTRIBUTO IN VOLUME] 

Buono 

12 

Silvia Dalzero (2015), Rovine, detriti e macerie dei teatri di guerra. Dai problemi di 
decontaminazione e smaltimento alla configurazione di nuovi paesaggi. In: M. Marzo 
e G. Rakowitz (a cura di), Nella ricerca Città/Venezia, Giavedoni editore, Pordenone, 
pp. 60-81.  
[CONTRIBUTO IN VOLUME] 

Buono 

 



 

 

 

La candidata presenta 12 pubblicazioni, tra cui 3 monografie, 2 contributi in volume e 2 articoli in rivista (di cui 1 in classe A), 
relativi ai temi di ricerca della gestione dei rifiuti e delle rovine e delle macerie nei luoghi di conflitto, il tema della costruzione e 
del ruolo dei muri di confine nei luoghi contesi. Le pubblicazioni coprono un arco temporale vasto e sono distribuite con 
continuità nell’ultimo decennio. Le tematiche affrontate spesso includono riflessioni urbanistico-territoriali, sociologiche e 
antropologiche, evidenziandone la rilevanza rispetto ai temi del SSD oggetto del presente bando. 
 
GIUDIZIO COLLEGIALE COMPLESSIVO 
La candidata si laurea a Venezia nel 2006, dove ottiene il Dottorato internazionale di ricerca Villard de Honnecourt presso 
l’Università IUAV nel 2011 nel settore CEAR-09/A. Successivamente, è stata titolare di 3 assegni di ricerca annuali presso lo 
stesso Ateneo e ha usufruito di quattro borse di ricerca di diversa durata (tre presso lo IUAV e una presso l’Università di 
Chieti, Pescara). I temi di ricerca prevalenti riguardano i teatri di guerra e l’impatto delle rovine sulle trasformazioni urbane. 
L’attività didattica risulta costante nel tempo, in diverse sedi universitarie: l’Università IUAV di Venezia, il Politecnico di 
Milano, l’Università di Brescia, l’Università di Parma. La ricerca progettuale, propria del settore CEAR-09/A, include alcuni 
progetti di concorso. Il profilo è quello di una ricercatrice impegnata che svolge una attività continua nel tempo, indirizzata 
verso temi rispetto ai quali corrisponde una attività di divulgazione consistente attraverso convegni, seminari, mostre, 
produzione di saggi e articoli. Nel suo complesso il profilo risulta PIÙ CHE BUONO. 
 
 

CANDIDATO: FERRARI Veronica 
 

MOTIVATO GIUDIZIO COLLEGIALE ANALITICO SUI TITOLI 
 

TITOLO GIUDIZIO 

Dottorato di ricerca o 
equipollenti, ovvero, per i 
settori interessati, il diploma 
di specializzazione medica o 
equivalente, conseguito in 
Italia o all'Estero 

La candidata consegue il titolo di Dottore di Ricerca in Progettazione architettonica, 
Urbana e degli Interni presso il Dipartimento di Architettura e Studi Urbani del Politecnico 
di Milano nel 2020, con la tesi dal titolo Compositional studies on Caccia Dominioni.  
Il titolo di dottorato è COERENTE con il SSD inerente alla procedura in oggetto. 

Eventuale attività didattica a 
livello universitario in Italia o 
all'Estero; 

Dal 2014 collabora ai laboratori di progettazione del Politecnico di Milano (prima presso 
la Facoltà di Architettura e Società, poi presso la Scuola AUIC). 
L’attività didattica risulta SUFFICIENTE.  
 

Documentata attività di 
formazione o di ricerca presso 
qualificati istituti italiani o 
stranieri 

La candidata ha usufruito di un assegno di ricerca annuale (2020-21) presso il 
Dipartimento di Architettura e Studi Urbani DAStU del Politecnico di Milano, 
occupandosi dell’architettura italiana del dopoguerra. Ha collaborato all’organizzazione 
di alcune iniziative di carattere divulgativo dello stesso Politecnico, tra cui diverse 
mostre di architettura. 
Ha frequentato un Master di II livello in Museologia, museografia e gestione dei beni 
culturali presso Università Cattolica del Sacro Cuore (2023-2024).  
L’attività di formazione o di ricerca è nel complesso DISCRETA. 
 

Realizzazione di attività 
progettuale relativamente ai 
settori concorsuali nei quali è 
prevista 

La candidata ha svolto attività progettuale come tirocinante e collaboratrice in studi 
professionali.  
Nel complesso tale attività risulta SUFFICIENTE. 

Organizzazione, direzione e 
coordinamento di gruppi di 
ricerca nazionali e 
internazionali, o 
partecipazione agli stessi 

La candidata non risulta aver partecipato a ricerche dipartimentali, se si escludono la 
ricerca legata all’assegno di ricerca annuale (2020-21) e attività quali le visite guidate ad 
alcune architetture di Milano e la curatela dell’itinerario Le residenze cooperative a 
Milano. Nel complesso tali attività risultano SUFFICIENTI. 



 

 

 

Relatore a congressi e 
convegni nazionali e 
internazionali 

La candidata ha introdotto l’intervento del prof. Nuno Graça Moura alla conferenza 
“Works and project” e ha presentato un intervento sul ruolo del tutor nei workshop 
intesivi al VII Forum ProArch. 
Nel complesso l’attività di relatore risulta SUFFICIENTE. 

Premi e riconoscimenti 
nazionali e internazionali per 
attività di ricerca 

 

 
MOTIVATO GIUDIZIO COLLEGIALE ANALITICO SUL CURRICULUM 
La candidata ottiene nel 2020 il titolo di Dottore di Ricerca in Progettazione architettonica, Urbana e degli Interni presso il 
Dipartimento di Architettura e Studi Urbani del Politecnico di Milano. Non ha ancora svolto attività didattica autonoma come 
docente a contratto. Ha ottenuto un assegno di ricerca annuale, coerente ai temi del settore CEAR-09/A, occupandosi 
dell’architettura italiana del dopoguerra. Risulta scarsamente attiva nella partecipazione a convegni e conferenze di carattere 
scientifico e nella partecipazione ad attività di ricerca dipartimentali. Nel complesso si delinea la figura di una giovane studiosa 
impegnata ma non ancora pienamente matura. Il giudizio sul curriculum, pertinente al settore CEAR-09/A, è SUFFICIENTE. 
 
MOTIVATO GIUDIZIO COLLEGIALE ANALITICO SULLA PRODUZIONE SCIENTIFICA 
 

Numero 
pubbl. Tipo/Titolo Pubblicazione Giudizio 

1 

Veronica Ferrari (2021), Rafael Moneo. The Space and Time of Architecture. In: L. 
Spinelli (a cura di), Layers of Contemporary Architecture, Franco Angeli, Milano, pp. 
258-289. ISBN 978-88-351-2066-7. 
[CONTRIBUTO IN VOLUME] 

Discreto 

2 

Veronica Ferrari, L. Spinelli (2018), Le residenze cooperative a Milano. Curatela 
dell'itinerario all'interno della collana "Itinerari di architettura Milanese: 
l'architettura moderna come descrizione della città".   
(CURATELA] 

Sufficiente 

3 

Veronica Ferrari (2019), Il ruolo del tutor all'interno di laboratori di progettazione e 
workshop intensivi. In: Leveratto J. (a cura di), Imparare Architettura (VII Forum 
ProArch), Venezia. ISBN 9788890905476. 
[CONTRIBUTO IN ATTI DI CONVEGNO] 

Sufficiente 

4 

Veronica Ferrari (2018), L'incontro tra architettura e arte: Luigi Caccia Dominioni e 
Francesco Somaini. In: Studi e ricerche di storia dell'architettura, Rivista 
dell'Associazione Italiana Storici dell'Architettura, n. 8, anno 4-2020. 
[CONTRIBUTO IN RIVISTA] 

Sufficiente 

5 
Veronica Ferrari (2019), Autorialità e resilienza dell'architettura industriale. Tre casi 
italiani a confronto. In: Territorio, n. 89, pp. 62-68. ISSN 1825-8689. 
[CONTRIBUTO IN RIVISTA CLASSE A] 

Discreto 

6 
Veronica Ferrari (2021), Il ruolo del progetto nel rapporto con la città stratificata. 
Paniconi e Pediconi a Mantova. In: Territorio, 99, pp. 122-129. ISSN 1825-8689. 
[CONTRIBUTO IN RIVISTA CLASSE A] 

Sufficiente 

7 

Veronica Ferrari (2018), Realizzazione mappe e localizzazione degli edifici. In: M. 
Introini, L. Spinelli (a cura di), Architettura a Mantova, Dal Palazzo Ducale alla 
Cartiera Burgo, Silvana Editoriale, Milano. 
[CONTRIBUTO IN VOLUME] 

Sufficiente 

8 

Veronica Ferrari (2015), Regesto delle opere. In: A. Gavazzi, M. Ghilotti, Luigi Caccia 
Dominioni, Spazio sacro e architettura, Bononia University Press, Bologna.  
ISBN 9788869230240. 
[CONTRIBUTO IN VOLUME] 

Sufficiente 

9 

F. Berni, Veronica Ferrari, M. Ghibusi, L. Liu, F. Marchetti, G. Orsenigo, J. Sun (2018), 
AgriUrbana, A Project for Porta Romana. In: R. Madalina, M. Ghibusi e F. Marchetti 
(a cura di), Urban Design Ecologies: A Project for Urban Environments, Maggioli 
Editore, Santarcangelo di Romagna. ISBN 9788891627070. 
[CONTRIBUTO IN VOLUME] 

Discreto 

10 
Veronica Ferrari (2018), Ride the city, A New Way of Living the City and Its 
Unexpected Spaces. In: R. Madalina, M. Ghibusi e F. Marchetti (a cura di), Urban 
Design Ecologies: A Project for Urban Environments, Maggioli Editore, 

Sufficiente 



 

 

 

Santarcangelo di Romagna. ISBN 9788891627070. 
[CONTRIBUTO IN VOLUME] 

11 

Veronica Ferrari (2018), Il carattere dell'architettura, Luigi Caccia Dominioni e 
Giorgio Casali. In: M.A. Crippa, F. Zanzottera (a cura di), Fotografia per l'architettura 
del XX secolo in Italia. Costruzione della storia, progetto, cantiere, Silvana Editoriale, 
Milano, ISBN 9788836639007. 
[CONTRIBUTO IN VOLUME] 

Sufficiente 

12   
 
Ai fini della selezione oggetto di questo bando, la candidata sottopone a valutazione 11 pubblicazioni, tra le quali non 
compare la tesi di dottorato.  Tra queste non vi sono monografie. Presenta, nel complesso, 6 contributi in volume, 3 articoli 
su rivista (2 in classe A), 1 contributo in atti di convegno, 1 curatela. La candidata ha prodotto un numero di pubblicazioni 
omogenee dal punto di vista degli interessi scientifici ma ancora di modesta entità.  
 
GIUDIZIO COLLEGIALE COMPLESSIVO 
La candidata, dopo la laurea in architettura presso la Scuola di Architettura e Società del Politecnico di Milano, ottiene il titolo 
di Dottore di Ricerca in Progettazione architettonica, Urbana e degli Interni presso il Dipartimento di Architettura e Studi 
Urbani del Politecnico di Milano con uno studio sull’opera di Luigi Caccia Dominioni. Dal 2016 svolge attività di collaborazione 
alla didattica presso lo stesso DAStU. Ottiene un assegno annuale per attività di ricerca nel 2020, occupandosi 
dell’architettura italiana del dopoguerra. Le attività congressuali e seminariali di carattere scientifico sono piuttosto esigue. 
Le pubblicazioni sono ancora di modesta entità. Il giudizio complessivo della Commissione è, in relazione alla presente 
selezione, SUFFICIENTE. 
 
 

CANDIDATO: LOLLI Tommaso 
 

MOTIVATO GIUDIZIO COLLEGIALE ANALITICO SUI TITOLI 
 

TITOLO GIUDIZIO 

Dottorato di ricerca o 
equipollenti, ovvero, per i 
settori interessati, il diploma 
di specializzazione medica o 
equivalente, conseguito in 
Italia o all'Estero 

Nel 2023 ha conseguito il dottorato di ricerca in Architettura e Costruzione (DRACo) 
dall’Università La Sapienza di Roma, con la tesi La reinvenzione dei luoghi tra realtà e 
immaginazione. Elementi metodologici per la riscrittura della città vecchia di Mosul – 
Iraq. Il titolo di dottorato è COERENTE con il SSD inerente alla procedura in oggetto. 

Eventuale attività didattica a 
livello universitario in Italia o 
all'Estero; 

 
Nell’a.a. 2025-2026 è titolare di un incarico per l’insegnamento di Progettazione 
architettonica (4 CFU) presso la Scuola AUIC del Politecnico di Milano, dove, dal 2020, è 
impegnato in attività di insegnamento e tutoraggio principalmente nell'ambito dello 
Studio Tematico di Progettazione Architettonica. Dal 2020, ha collaborato come co-
relatore a 10 tesi di laurea magistrale, alcune delle quali inerenti ai temi di ricerca del 
dottorato. Nel 2022 ha partecipato, in qualità di tutor, al Workshop “Ricostruzione di 
Montorio al Vomano”. Nell’a.a. 2021-2022 ha collaborato alla didattica del corso di 
“Caratteri distributivi degli edifici” presso la Scuola AUIC del Politecnico di Milano. Nel 
complesso l’attività didattica risulta MOLTO BUONA. 
 

Documentata attività di 
formazione o di ricerca presso 
qualificati istituti italiani o 
stranieri 

 
Il candidato risulta titolare di un assegno di ricerca sul tema “Modello dati per la 
definizione dei prezzi tipologici di Regione Lombardia” (2024-2026) presso il 
Dipartimento di Architettura, Ambiente Costruito e Ingegneria delle Costruzioni 
del Politecnico di Milano. Nel 2023, presso lo stesso dipartimento, ha ricevuto un assegno 
di ricerca sul tema “Studi e simulazioni per la ricostruzione delle due strutture pubbliche 
del Comune di Montorio al Vomano. Ricerche e progetti nelle aree di trasformazione e 
di rigenerazione urbana”. 
Nel complesso, l’attività di formazione e di ricerca è MOLTO BUONA. 



 

 

 

Realizzazione di attività 
progettuale relativamente ai 
settori concorsuali nei quali è 
prevista 

Emerge un’attività progettuale portata avanti con continuità dal 2018, anche come 
membro di gruppi dipartimentali impegnati nella redazione di progetti conto terzi e 
progetti per mostre e concorsi, alcuni strettamente correlati ai problemi di ricostruzione 
urbana oggetto della tesi di dottorato. In particolare, nel 2022 il candidato ha ricevuto 
un incarico presso il Politecnico di Milano nell’ambito progetto Conto Terzi per studi e 
simulazioni per la localizzazione di edifici per attività collettive nell’ambito della 
ricostruzione di Montorio al Vomano. 
Nel complesso, l’attività progettuale risulta MOLTO BUONA 
 

Organizzazione, direzione e 
coordinamento di gruppi di 
ricerca nazionali e 
internazionali, o 
partecipazione agli stessi 

Il candidato ha partecipato a un progetto PRIN sull’Architettura della Scuola 
(coordinatore T. Monestiroli, 2021) e al progetto sulla riqualificazione delle carceri 
monumentali in Lazio (coordinatrice P. Posocco 2020)   
Nel complesso tali attività risultano BUONE. 

Relatore a congressi e 
convegni nazionali e 
internazionali 

Ha partecipato a numerosi congressi e convegni nazionali e internazionali (ISUF, CITAA, 
AISU, ReUSO, IConA, UPADSD, etc.).  É stato ripetutamente invitato a tenere lezioni in 
altri corsi sulle tematiche della ricostruzione postbellica, oggetto della tesi di dottorato.  
Nel complesso tali attività risultano MOLTO BUONE 
 

Premi e riconoscimenti 
nazionali e internazionali per 
attività di ricerca 

  

 
 
MOTIVATO GIUDIZIO COLLEGIALE ANALITICO SUL CURRICULUM 
Il candidato ottiene nel 2023 il titolo di Dottore di Ricerca in Architettura e Costruzione (DRACo) dalla Sapienza Università di 
Roma con la tesi La reinvenzione dei luoghi tra realtà e immaginazione. Elementi metodologici per la riscrittura della città vecchia 
di Mosul – Iraq. Dimostra un costante impegno nella didattica e nella ricerca teorica e progettuale. Ha usufruito di due borse di 
ricerca post-dottorato presso il Dipartimento di Architettura, Ambiente Costruito e Ingegneria delle Costruzioni (DABC) del 
Politecnico di Milano (per un totale di tre anni) pienamente corrispondenti ai temi del settore CEAR-09/A. Ha svolto con rigore 
una originale ricerca progettuale sul rapporto tra Composizione architettonica e ricostruzione urbana, che ha presentato in 
occasione di diverse lezioni e convegni nazionali e internazionali. Nel complesso si delinea la figura di uno studioso impegnato e 
maturo, attento alle sfide future, con temi di ricerca chiaramene individuati. Il giudizio sul curriculum, pertinente al settore CEAR-
09/A, è MOLTO BUONO. 

 
MOTIVATO GIUDIZIO COLLEGIALE ANALITICO SULLA PRODUZIONE SCIENTIFICA 
 

Numero 
pubbl. Tipo/Titolo Pubblicazione Giudizio 

1 

D. Chizzoniti, Tommaso Lolli, G Scotto (2022), The role of 
architectural reconstruction in a post-war context: the case of 
Mosul. In: IOP Conf. Series: Earth and Environmental Science, n 
1026, 012050, pp. 1–10. ISSN 17551315  
[CONTRIBUTO IN ATTI DI CONVEGNO] 

Buono 

2 

Tommaso Lolli (2022), The reconstruction of al-Nuri Mosque in 
Mosul: strategies and tools for reinventing the meaning of 
places. In: AMPS PROCEEDINGS SERIES 24.2. Cities in a 
Changing World: Questions of Culture, Climate and Design 
(online), pp. 144–152. ISSN 2398-9467  
[CONTRIBUTO IN ATTI DI CONVEGNO] 

Molto buono 

3 

D. Chizzoniti, Tommaso Lolli, A. Salihbegovic (2024), The post-
war reconstruction of spaces for worship: Three project 
proposals in Mosul. In: A. Cardaci, F. Picchio, A. Versaci (a cura 
di), Reuso 2024: Documentazione, restauro e rigenerazione 
sostenibile del patrimonio costruito (3), Publica, Alghero, pp. 
1121–1131. ISBN 9788899586454  
[CONTRIBUTO IN VOLUME] 

Buono 



 

 

 

4 

D. Chizzoniti, Tommaso Lolli (2024), The Traces of the City’s 
Structure: The Evocative Representation of Settlement 
Through the Montage Technique. In: F. Alberti, P. Gallo, A.R. 
Matamanda, E.J. Strauss (a cura di), Resilient Planning and 
Design for Sustainable Cities, Springer, pp. 205–228.  
ISBN 9783031477935  
[CONTRIBUTO IN VOLUME] 

Molto buono 

5 

D. Chizzoniti, Tommaso Lolli, E. Maruelli (2023), The 
multicentric renewal of small cities through public space. The 
post-earthquake situation of Montorio al Vomano (TE) – Italy.  
In: A. Kantarek et al., XXIX INTERNATIONAL SEMINAR ON 
URBAN FORM. Urban Redevelopment and Revitalisation. A 
Multidisciplinary Perspective, A Lodz University of Technology 
Press, Lodz, pp. 166–180. ISBN 9788367934039  
[CONTRIBUTO IN VOLUME]  

Buono 

6 

Tommaso Lolli (2023), Programmatic and paradigmatic 
components. Iconology in the relationship between 
Architecture and Urban Morphology. In: M. Maretto, N. 
Marzot, A. Ferrante (a cura di), 6th ISUF Italy International 
Conference. Morphology and Urban Design. New Strategies for 
a Changing Society, pp. 520–529. ISBN 9788894118896  
[CONTRIBUTO IN VOLUME]  

Molto buono 

7 

Tommaso Lolli (2023), Rewriting architecture. The question of 
language as a rhetorical device for reconstruction. In: O. 
Carpenzano et al. (a cura di), Canon and code. The language of 
arts in today’s world, Edizioni Nuova Cultura, Roma, pp. 454–
461. ISBN 9788833655031  
[CONTRIBUTO IN VOLUME] 

Ottimo 

8 

D. Chizzoniti, F. Menici, Tommaso Lolli (2022), Urban and 
Architectural Identity of Mosul. An Analytical Background for 
City’s Reconstruction. In: N. Mohareb, A. Cardaci, S. 
Maruthaveeran, N. Cavalagli (a cura di), Cities’ Identity Through 
Architecture and Arts, Springer, pp. 23–34.  
ISBN 9783030994792  
[CONTRIBUTO IN VOLUME] 

Buono 

9 

D. Chizzoniti, F. Menici, Tommaso Lolli (2021), Form, Structure 
and Identity of Places in the Reconstruction of the City. Aleppo 
and Mosul: A Comparison of Two Cases. In: C. Bevilacqua, F. 
Calabrò, L. Della Spina (a cura di), New Metropolitan 
Perspectives. Knowledge Dynamics and Innovation-driven 
Policies Towards Urban and Regional Transition, Springer, 
Volume 2, pp. 556–565. ISBN 9783030482787  
[CONTRIBUTO IN VOLUME] 

Buono 

10 

D. Chizzoniti, Tommaso Lolli (2023), Urban Morphology, 
Identity, Heritage, and Reconstruction Processes in Middle East 
Post-War Scenarios: The Case of Mosul Old City. In: Land 12, 
2140, pp. 1–20. ISSN 2073-445X  
ARTICOLO SU RIVISTA  

Ottimo 

11 

Tommaso Lolli (2021), The case of Mosul. Between urban 
reading and reconstruction. In: FAMagazine 55, Jan–Mar, pp. 
92–100. ISSN 20390491  
ARTICOLO SU RIVISTA (CLASSE A) 

Ottimo 

12 

Tommaso Lolli (2025), Elementi metodologici per la riscrittura 
della città vecchia di Mosul – Iraq. La reinvenzione dei luoghi, 
FAEdizioni, Parma. ISBN 9788889739297  
[MONOGRAFIA]  

Ottimo 

 
Il candidato sottopone a valutazione 12 pubblicazioni. Tra queste figura una monografia, di ottimo livello. Presenta, inoltre 2 
contributi in atti di convegno, 2 articoli su rivista (di cui 1 in classe A) e 7 contributi in volume (di cui 3 pubblicati da Springer). 



 

 

 

Con continuità temporale, il candidato dimostra una produzione scientifica molto intensa, di buona qualità e molto coerente dal 
punto di vista degli interessi scientifici, incentrati sul rapporto tra composizione architettonica e ricostruzione urbana. Una 
costante è la presenza di materiali progettuali, elaborazioni grafiche originali e mappature interpretative, che dimostrano con 
molta chiarezza la ricaduta delle ricerche sul piano del progetto architettonico e urbano.  

 
GIUDIZIO COLLEGIALE COMPLESSIVO 
Il candidato ha conseguito la laurea magistrale presso la Scuola AUIC del Politecnico di Milano (2017). Nel 2023, ottiene il titolo 
di Dottore di Ricerca in Architettura e Costruzione (DRACo) dall’Università La Sapienza di Roma, con la tesi La reinvenzione dei 
luoghi tra realtà e immaginazione. Elementi metodologici per la riscrittura della città vecchia di Mosul – Iraq. Dal 2020 svolge 
attività di collaborazione alla didattica presso la Scuola AUIC del Politecnico di Milano, collabora come co-relatore a diverse tesi 
di laurea magistrale, risultando titolare di un insegnamento di progettazione nell’a.a. 2025-2026. Tra il 2023 e il 2025, ha ricevuto 
due borse di ricerca post-dottorato presso il Dipartimento DABC del Politecnico di Milano (per un totale di tre anni): la prima sul 
tema “Studi e simulazioni per la ricostruzione delle due strutture pubbliche del Comune di Montorio al Vomano. Ricerche e 
progetti nelle aree di trasformazione e di rigenerazione urbana”, la seconda sul tema “Modello dati per la definizione dei prezzi 
tipologici di Regione Lombardia”. L’attività progettuale e quella congressuale sono state portate avanti con costanza, spesso 
intrecciandosi in quanto momento di verifica dei temi di ricerca. Nel complesso, le pubblicazioni sono molto rigorose, con grande 
attenzione alla ricaduta sul piano della Composizione architettonica.  
Il giudizio complessivo della Commissione è, in relazione alla presente selezione è MOLTO BUONO. 

 
 
CANDIDATO: MOSCATELLI Matteo 
 

MOTIVATO GIUDIZIO COLLEGIALE ANALITICO SUI TITOLI 
 

TITOLO GIUDIZIO 

Dottorato di ricerca o 
equipollenti, ovvero, per i 
settori interessati, il diploma 
di specializzazione medica o 
equivalente, conseguito in 
Italia o all'Estero 

Il candidato ha conseguito il dottorato di ricerca in “Architettura, Urbanistica, Conservazione dei 
luoghi dell’abitare e del paesaggio” nel 2008 presso il Politecnico di Milano, con la tesi: Senso e 
forma dell’architettura contemporanea. Le tecniche del comporre. Il titolo di dottorato è COERENTE 
con il SSD inerente alla procedura in oggetto. 

Eventuale attività didattica a 
livello universitario in Italia o 
all'Estero; 

Il candidato risulta titolare di incarichi di insegnamento presso il Politecnico di Milano dal 2009, 
con continuità. Dal 2017 è relatore di tesi di laurea triennale e magistrale. Ha svolto e svolge 
attività didattica presso diversi programmi di Dottorato di Ricerca al Politecnico di Milano. Svolge 
attività didattica anche presso la University of Southern California (dal 2009); la SUPSI di 
Mendrisio (dal 2024). Nel complesso, per quanto attiene l’attività didattica, il candidato presenta 
un profilo MOLTO BUONO. 
 

Documentata attività di 
formazione o di ricerca presso 
qualificati istituti italiani o 
stranieri 

Il candidato ha usufruito di un assegno di ricerca presso il DPA, Politecnico di Milano (2011) sul 
tema del progetto della residenza temporanea e della sperimentazione tipologica e costruttiva in 
un’ottica di sostenibilità. Ha usufruito di un secondo Assegno di ricerca  “Mantova Unesco Chair 
for World Heritage Cities: policies and preservation for architectural heritage in Shanghai” 
all'interno dell'accordo quadro di collaborazione tra Politecnico di Milano e Tongji University di 
Shanghai (2018). Nel complesso, per quanto attiene l’attività di formazione, il candidato presenta 
un profilo BUONO. 
 

Realizzazione di attività 
progettuale relativamente ai 
settori concorsuali nei quali è 
prevista 

L’attività progettuale è consistente, svolta con continuità, abbastanza correlata ai temi di ricerca 
nonché caratterizzata dall’ottenimento di premi e riconoscimenti. Nel complesso, per questa 
tipologia di attività, il candidato presenta un profilo BUONO.   

Organizzazione, direzione e 
coordinamento di gruppi di 
ricerca nazionali e 
internazionali, o 
partecipazione agli stessi 

Il candidato risulta aver partecipato a ricerche dipartimentali correlate ai due assegni di ricerca.  
Nel complesso, per quanto attiene questa tipologia di attività, il candidato presenta un profilo 
BUONO. 



 

 

 

Relatore a congressi e 
convegni nazionali e 
internazionali 

Dal 2007 il candidato ha partecipato come relatore a numerosi convegni nazionali e 
internazionali. È stato curatore di molte conferenze e cicli di conferenze. Ha partecipato inoltre 
come docente e tutor a workshop di progettazione in Italia e all’estero (Cina, Australia, Egitto, 
Francia e Colombia). È stato responsabile di alcune edizioni della Lake Como Summer School. 
Nel complesso, per quanto attiene questa tipologia di attività, il candidato presenta un profilo 
MOLTO BUONO. 
 

Premi e riconoscimenti 
nazionali e internazionali per 
attività di ricerca 

Il candidato risulta vincitore del Bando “Giovani ricercatori 2009”, DPA, Politecnico di Milano 
(2009). 

 
MOTIVATO GIUDIZIO COLLEGIALE ANALITICO SUL CURRICULUM 
Nel 2008 Il candidato consegue il titolo di Dottore di Ricerca in Architettura, Urbanistica, Conservazione dei luoghi dell’abitare 
e del paesaggio presso il Politecnico di Milano. Ha svolto con continuità attività didattica autonoma come docente a contratto 
in Italia e all’estero. Ha ottenuto due assegni di ricerca annuali, pienamente corrispondenti ai temi del settore CEAR-09/A. 
Risulta molto attivo nella partecipazione a convegni e conferenze di carattere scientifico. Non risulta aver coordinato gruppi 
di ricerca nazionali e internazionali. Nel complesso si delinea la figura di uno studioso impegnato pienamente maturo. 
Il giudizio sul curriculum, pertinente al settore CEAR-09/A, è PIÙ CHE BUONO. 

 
MOTIVATO GIUDIZIO COLLEGIALE ANALITICO SULLA PRODUZIONE SCIENTIFICA 

Numero 
pubbl. Tipo/Titolo Pubblicazione Giudizio 

1 

Matteo Moscatelli (2021), Sean Godsell. Incremental 
Consistency. In L. Spinelli (a cura di), Layers of Contemporary 
Architecture, Franco Angeli, Milano, pp. 290-315.  
ISBN 9788835120667. 
[CONTRIBUTO IN VOLUME] 

Discreto 

2 

Matteo Moscatelli (2019), The Vanishing Identity. Birth, 
Development and Disappearance of the Lilong Housing in 
Shanghai. In: M. Moscatelli (a cura di), Architecture in 
Shanghai. History, Culture and Identity, Franco Angeli, Milano, 
pp. 17-52. ISBN 9788835100256. 
[CONTRIBUTO IN VOLUME] 

Buono 

3 
Matteo Moscatelli (2024), Tra costruito e spazio aperto. In: 
Archi, n. 5, pp. 12-15. ISSN: 1422-5417. 
[ARTICOLO SU RIVISTA (CLASSE A)] 

Discreto 

4 

Matteo Moscatelli (2023), Costruire e coabitare, tra 
architettura e città. La residenza collettiva nella Svizzera 
d’oltralpe. In: Archi, n. 5, pp. 20-25. ISSN: 1422-5417. 
[ARTICOLO SU RIVISTA (CLASSE A)] 

Buono 

5 

Matteo Moscatelli (2022), Prove di continuità. La nuova 
architettura svizzera tra storia e progetto. In: Archi, n. 6, pp. 15-
19. ISSN: 1422-5417. 
[ARTICOLO SU RIVISTA (CLASSE A)] 

Buono 

6 
Matteo Moscatelli (2021), Ripensare lo spazio pubblico. In: 
Archi, n. 4, pp. 15-19. ISSN: 1422-5417. 
[ARTICOLO SU RIVISTA (CLASSE A)] 

Buono 

7 

Matteo Moscatelli (2019), Original Design Studio, Riva Ovest 
del Fiume Huangpu, Shanghai. L’immaginario dell’industria. In: 
Casabella n. 894, pp. 13-19.  ISSN: 0008-7181 
[ARTICOLO SU RIVISTA (CLASSE A)] 

Discreto 

8 

Matteo Moscatelli (2021). Tre Torri Residenziali tra 
Sperimentazione e Ricerca di Relazioni. In: Arketipo, n. 144, pp. 
96-101. ISSN 1828-4450 
[ARTICOLO SU RIVISTA] 

Discreto 

9 
Matteo Moscatelli (2023), Lo spazio pubblico, la città e la 
storia, Maggioli, Milano. ISBN: 9788891638793 
[MONOGRAFIA] 

Più che buono 



 

 

 

10 

Matteo Moscatelli (2022), Le tecniche del comporre 
nell’architettura contemporanea, Maggioli, Milano.  
ISBN: 9788891655721 
[MONOGRAFIA]  

Ottimo 

11 
Matteo Moscatelli (2021), La misura urbana di Giuseppe 
Terragni, LetteraVentidue, Siracusa. ISBN: 9788862425155  
[MONOGRAFIA] 

Ottimo 

12 

Matteo Moscatelli (2017), L’edificio alto residenziale 
nell’architettura europea, Araba Fenice, Boves.  
ISBN: 9788866174141 
[MONOGRAFIA]  

Molto buono 

 
Ai fini della selezione oggetto di questo bando, il candidato sottopone a valutazione 12 pubblicazioni. Tra queste vi sono quattro 
monografie. Presenta inoltre 6 articoli su rivista (di cui 5 in classe A) e 2 contributi in volume. l candidato ha prodotto un numero 
di pubblicazioni molto coerenti dal punto di vista delle sue diverse linee di interesse scientifico, incentrati prevalentemente sul 
tema della residenza nell’architettura contemporanea in Europa e in Cina.  
 
GIUDIZIO COLLEGIALE COMPLESSIVO 
Il candidato, dopo la laurea in architettura presso la Scuola di Architettura e Società del Politecnico di Milano, ottiene il titolo di 
Dottore di Ricerca in “Architettura, Urbanistica, Conservazione dei luoghi dell’abitare e del paesaggio” presso il Politecnico di 
Milano (2008), con la tesi Senso e forma dell’architettura contemporanea. Le tecniche del comporre. 
Dal 2009 è titolare di incarichi di insegnamento presso il Politecnico di Milano. Ottiene due assegni di ricerca (2011 e 2018), 
occupandosi della sperimentazione sul tema della residenza in una prospettiva di sostenibilità. Emerge una continuità 
nell’attività congressuale e seminariale di carattere scientifico, come pure nell’attività progettuale correlata ai temi di ricerca, 
nonché caratterizzata dall’ottenimento di premi e riconoscimenti. Nel complesso, le pubblicazioni sono buone; le monografie 
sono decisamente più dense nei contenuti. 
Il giudizio complessivo della Commissione, in relazione alla presente selezione è PIÙ CHE BUONO. 
 
 

CANDIDATO: MOZZATO Alioscia 
 

MOTIVATO GIUDIZIO COLLEGIALE ANALITICO SUI TITOLI 
 

TITOLO GIUDIZIO 

Dottorato di ricerca o 
equipollenti, conseguito in 
Italia o all'Estero 

Dottore di Ricerca (2013) in Composizione architettonica presso l’Università IUAV di  
Venezia con una tesi dal titolo Le Corbusier, l’eminentemente rappresentativo  
e il totalmente astratto. Il Palazzo dei Filatori di Ahmedabad.  
Il titolo appare COERENTE con il SSD inerente alla procedura in oggetto. 
 

Eventuale attività didattica a 
livello universitario in Italia o 
all'Estero 

È docente a contratto presso diverse università italiane per il SSD CEAR-09/A (già ICAR 
14): nell’a.a. 2024-25 è titolare del laboratorio di progettazione architettonica I presso 
l’Università IUAV di Venezia. Per tre anni dal 2021 insegna presso l’Università di 
Bologna e per due anni dal 2018 al Politecnico di Milano. Nel 2018-19 è docente a 
contratto per il SSD ICAR 14 presso Idées HOUSE – Ecole d’Architecture d’Intérieur & 
Architecture et Design. Dal 2009 collabora con continuità all’attività didattica 
dell’Università IUAV di Venezia. 
Nel complesso l’attività didattica è MOLTO BUONA. 

Documentata attività di 
formazione o di ricerca presso 
qualificati istituti italiani o 
stranieri 

 
È titolare di due assegni di ricerca: dal 2024 (attualmente in corso) iNEST 
Interconnected Nord Est Innovation Ecosystem Spoke 4 - City, Architecture, Sustainable 
Design, ricerca multidisciplinare nei SSD già ICAR 14, 12, 19, 21; TEDEA Teorie 
dell’architettura. Immaginari del reale e latenze figurate (per due anni consecutivi dal 
2021 al 2023). 
La formazione nel campo della ricerca è complessivamente BUONA. 
 

Realizzazione di attività 
progettuale relativamente ai 

Dal 2002 il candidato partecipa a numerosi concorsi di progettazione con esiti più che 
soddisfacenti (primo classificato per il Nuovo accesso alla torre di Mestre-Venezia) e 



 

 

 

settori concorsuali nei quali è 
prevista 

della progettazione di abitazioni di edilizia economica popolare. Partecipa alla curatela 
di diverse mostre di architettura (IUAV, Politecnico di Milano, Triennale di Como). 
Nel complesso l’attività di ricerca progettuale, pienamente coerente con il SSD oggetto 
di questo bando, è BUONA. 
 

Organizzazione, direzione e 
coordinamento di gruppi di 
ricerca nazionali e 
internazionali, o 
partecipazione agli stessi 

Oltre alle attività correlate agli assegni di ricerca, il candidato è attivo all’interno 
all’interno di gruppi dell’Università IUAV di Venezia, come PARD Centro Editoria 
Publishing Actions and Research Development. Dal 2010 al 2014 è membro dell’unità di 
ricerca PRIN sull’abitare sociale e collettivo. 
L’attività di partecipazione a ricerche nazionali e internazionali è BUONA. 

Relatore a congressi e 
convegni nazionali e 
internazionali 

Il candidato partecipa con continuità fin dal 2014 a numerosi convegni nazionali e 
internazionali in qualità di relatore, prevalentemente sui temi relativi alla sua ricerca di 
dottorato, sui quali viene invitato a tenere lezioni in altri corsi di architettura. 
Nel complesso questa attività è MOLTO BUONA. 
 

Premi e riconoscimenti 
nazionali e internazionali per 
attività di ricerca 

Il candidato è vincitore del concorso di progettazione per il Nuovo accesso alla torre di 
Mestre-Venezia (2009). 

 
MOTIVATO GIUDIZIO COLLEGIALE ANALITICO SUL CURRICULUM 
Il candidato ottiene il titolo di Dottore di Ricerca in Composizione architettonica presso l’Università IUAV di Venezia nel 2013. 
L’impegno nella didattica e nella ricerca - teorica e applicata - è continuo e costante. Ha ottenuto due assegni di ricerca, 
pienamente corrispondenti ai temi del settore CEAR-09/A , e ha svolto una ricerca progettuale e una attività professionale di 
buon livello. Risulta attivo nella partecipazione a convegni e conferenze di carattere scientifico e nella curatela di mostre di 
architettura. Nel complesso si delinea la figura di uno studioso impegnato e maturo, con temi di ricerca chiaramene 
individuati e costantemente affrontati nei diversi campi del suo lavoro riferibili principalmente alle figure di Le Corbusier, 
Aldo Rossi e Gianugo Polesello, indagando il valore iconico-rappresentativo della forma. 
Il giudizio sul curriculum, pienamente coerente con il settore CEAR-09/A, è PIÙ CHE BUONO. 

 
MOTIVATO GIUDIZIO COLLEGIALE ANALITICO SULLA PRODUZIONE SCIENTIFICA 
 

Numero 
pubbl. Tipo/Titolo Pubblicazione Giudizio 

1 
Alioscia Mozzato (2024), L'eternità dell'attimo. Sul "Laboratorio Venezia" di Gianugo 
Polesello, LetteraVentidue, Siracusa. ISBN 978-88-6242-903-0 
[MONOGRAFIA] 

Ottimo 

2 

Alioscia Mozzato (2015), Le Corbusier, l’eminentemente rappresentativo e il 
totalmente astratto.Il Palazzo dei Filatori ad Ahmedabad. In: M. Marzo e L. Fabian (a 
cura di), La ricerca che cambia. Conferenza nazionale dei dottorati italiani in 
Architettura, Urbanistica e Design, LetteraVentidue, Siracusa, pp. 915-931.  
ISBN 978-88-6242-163-8. 
[CONTRIBUTO IN ATTI DI CONVEGNO] 

Molto buono 

3 

Alioscia Mozzato (2015), Le Corbusier and the Lection of the gondola. In: Le 
Corbusier 50 years later, Editorial Universitat Politecnica de Valencia, Valencia 2015, 
pp. 1553-1574. ISBN 978-84-9048-373-2. 
[CONTRIBUTO IN ATTI DI CONVEGNO] 

Molto buono 

4 

Alioscia Mozzato (2017), Le Corbusier e le nouvelle lyrisme de l’epoque machiniste. 
In: E. Giani (a cura di), Sconfinamenti. Opere di Le Corbusier allo IUAV di Venezia, 
Antiga, Treviso, pp.90-92. ISBN 978-88-8435-040-4. 
[CONTRIBUTO IN ATTI DI CONVEGNO] 

Discreto 

5 

Alioscia Mozzato (2015), Reyner Banham and Aldo Rossi, Two Possible Urban Images 
of the Second Machine Age. In: De Urbanitate, Vol. 3, “Ion Mincu” University Press, 
Bucharest, pp. 64-80. ISSN (print) 2344-6544 | ISSN (online) 2457-1687 | 
ISSN-L 2344-6544. 
[ARTICOLO IN RIVISTA] 

Discreto 



 

 

 

6 

Alioscia Mozzato (2018), L’immagine della città e la retorica dell’ossimoro. Le 
Corbusier e l’attico di Charles de Beistegui. In: G. Scavuzzo (a cura di), Architettura e 
narrazione. L’architetto come storyteller, FAMagazine, 45/46, pp. 101-106. 
ISSN: 2039-0491. 
[ARTICOLO IN RIVISTA – CLASSE A] 

Molto buono 

7 

Alioscia Mozzato (2018). Colin Rowe and Aldo Rossi. Utopia as Metaphor of a New 
City Analogous to the Existing One. In: Politics, Vol. 5, “Ion Mincu” University Press, 
Bucharest 2018, pp. 140-153.  
ISSN (print) 2344-6544 | ISSN (online) 2457-1687 | ISSN-L 2344-6544. 
[ARTICOLO IN RIVISTA] 

Discreto 

8 

Alioscia Mozzato (2025), The Forms of Dialectic. Gianugo Polesello and the "Venice 
Laboratory". In: Landscape as Horizon. Green Flashes in the Distance, Studies in 
History and Theory of Architecture", Vol. 12, “Ion Mincu” University Press, Bucharest, 
pp. 243-264. ISSN (print) 2344-6544 | ISSN (online) 2457-1687 | ISSN-L 2344-6544 
[ARTICOLO IN RIVISTA] 

Buono 

9 

Alioscia Mozzato (2018), Le Corbusier e il IV Entretien di Venezia. In: E. Giani e I. 
Peron (a cura di), Porto Marghera Atlas, ListLab, Trento-Barcellona, pp. 184-186. 
ISBN 978-88-9985-450-8. 
[CONTRIBUTO SU VOLUME] 

Discreto 

10 

Alioscia Mozzato (2022), Paradosso Venezia. Gianugo Polesello per Fondamenta 
Nove. In: G. Rakowitz e S. Tomassini (a cura di), Non è Venezia. Invenzioni fuori dal 
mondo, Quaderni della ricerca. Dipartimento di Culture del Progetto Università IUAV 
di Venezia, Mimesis DCP IUAV, p. 5 di 12, pp. 218- 237.  
ISBN MIMESIS 978-88-575-9469-9 | ISBN DCP Iuav 978-88-312-4159-5. 
[CONTRIBUTO SU VOLUME] 

Molto buono 

11 
Alioscia Mozzato (2015), Forme Possibili di Ri-ciclo | Possible Forms of Re-cycle, 
Aracne, Roma. ISBN 978-88-548-8635-3. 
[MONOGRAFIA] 

Buono 

12 
Alioscia Mozzato (2023), Eminentemente rappresentativo e totalmente astratto. Le 
Corbusier e il Palazzo dei Filatori di Ahmedabad, Libria, Melfi. ISBN 9788867643141. 
[MONOGRAFIA] 

Ottimo 

Ai fini della selezione oggetto di questo bando il candidato propone 12 pubblicazioni: 3 monografie, la più recente dedicata 
alla figura di Gianugo Polesello; 3 contributi in atti di convegno, 4 articoli su rivista (1 in classe A), 2 contributi in volume. Il 
candidato ha prodotto pubblicazioni omogenee e coerenti dal punto di vista degli interessi scientifici. I temi della ricerca 
lasciano intendere una posizione critica e originale nei confronti del SSD oggetto del bando, a partire dall’analisi di temi e 
figure chiave dell’architettura contemporanea, quali l’opera di Le Corbusier e la Scuola di Venezia. 
 
GIUDIZIO COLLEGIALE COMPLESSIVO 
Il candidato si laurea all’Università IUAV di Venezia e, presso lo stesso Ateneo, ottiene il titolo di Dottore di Ricerca in 
Composizione architettonica con una tesi che analizza criticamente l’opera di Le Corbusier. Dal 2009 svolge attività didattica 
presso lo IUAV di Venezia e partecipa a progetti di rilevanza nazionale (PRIN 2010-2014). Dal 2024-25 è titolare di un 
laboratorio di progettazione presso lo IUAV di Venezia. A partire dal 2018 ottiene incarichi di insegnamento nel SSD CEAR-
09/A presso il Politecnico di Milano e l’Università di Bologna. Svolge un’intensa attività progettuale vincendo il concorso per 
il Nuovo accesso alla torre di Mestre-Venezia. Le attività congressuali, i seminari e le pubblicazioni scientifiche delineano la 
figura di uno studioso impegnato e maturo, interessato allo studio di alcune figure chiave dell’architettura contemporanea 
quali Le Corbusier e Gianugo Polesello. La produzione scientifica - specialmente le monografie - costituisce un ottimo 
contributo alla disciplina della composizione architettonica e urbana. Il giudizio complessivo della Commissione è, in relazione 
alla presente selezione, PIÙ CHE BUONO. 

  



 

 

 

 
 

CANDIDATO: MUCCIOLO Laura 
 

MOTIVATO GIUDIZIO COLLEGIALE ANALITICO SUI TITOLI 
 

TITOLO GIUDIZIO 

Dottorato di ricerca o 
equipollenti, ovvero, per i 
settori interessati, il diploma 
di specializzazione medica o 
equivalente, conseguito in 
Italia o all'Estero 

 
Nel maggio 2025 la candidata ha conseguito il titolo di Dottore di ricerca in Architettura. Teorie e 
Progetto presso la Scuola di Dottorato in Scienze dell’Architettura (SDSA), Dipartimento di 
Architettura e Progetto (DiAP), Università di Roma La Sapienza, titolo della tesi: La casa di Pan. 
Pensare architetture nell’incertezza. 
 Il titolo di dottorato è COERENTE con il SSD inerente alla procedura in oggetto. 
  

Eventuale attività didattica a 
livello universitario in Italia o 
all'Estero; 

 
La candidata è titolare di due incarichi o di insegnamento universitario a partire dall’anno 
accademico 2025-2026 presso l’Università degli Studi di Ferrara. Dal 2019 collabora ai laboratori 
di progettazione della Scuola di Architettura, DIDA, Università degli Studi di Firenze; dal 2023 
collabora ai laboratori di progettazione della Facoltà di Architettura dell’Università di Roma La 
Sapienza. L’attività didattica risulta DISCRETA. 
 

Documentata attività di 
formazione o di ricerca presso 
qualificati istituti italiani o 
stranieri 

La candidata ha frequentato due corsi di alta formazione:  
in discipline antropo-psico-pedagogiche e in metodologie e tecniche d’insegnamento presso 
l’Università degli Studi di Firenze (2018-2019); in “Editoria d’arte e architettura”, presso il MAXXI 
di Roma (2022). L’attività di formazione, in relazione al SSD oggetto del presente bando, risulta 
nel complesso DISCRETA. 

Realizzazione di attività 
progettuale relativamente ai 
settori concorsuali nei quali è 
prevista 

La candidata riporta un’attività progettuale nell’ambito di concorsi di progettazione (come 
capogruppo, progettista unica o membro di un gruppo).   
Nel complesso, l’attività progettuale risulta DISCRETA. 

Organizzazione, direzione e 
coordinamento di gruppi di 
ricerca nazionali e 
internazionali, o 
partecipazione agli stessi 

 
Ha partecipato a molte ricerche dipartimentali con incarichi individuali, come componente di 
gruppi di ricerca: presso il Dipartimento di Culture del Progetto, IUAV, Venezia; il Dipartimento di 
Architettura e Design (dAD) dell’Università degli Studi di Genova; il Dipartimento di Architettura, 
Università degli Studi di Firenze; il Dipartimento di Architettura e Progetto (DiAP), Sapienza 
Università di Roma. Ha contribuito alla curatela di due mostre.  
Nel complesso tali attività risultano DISCRETE. 
 

Relatore a congressi e 
convegni nazionali e 
internazionali 

 
Ha partecipato a mostre e convegni nazionali e internazionali, come risulta dalla pubblicazione 
dei contributi in atti di convegno. Nel complesso l’attività di relatore risulta DISCRETA. 
 

Premi e riconoscimenti 
nazionali e internazionali per 
attività di ricerca 

 
Ha conseguito premi e riconoscimenti a livello nazionale per la tesi di laurea magistrale. Risulta  
finalista per l’Italian Fellows Program (Architecture and Landscape Architecture sponsored by 
Enel Foundation) presso l’American Academy in Rome (a.a. 2025-2026). Vincitrice di una borsa 
per un viaggio di studio in Messico (2019).   
 

 
MOTIVATO GIUDIZIO COLLEGIALE ANALITICO SUL CURRICULUM 
La candidata ottiene il titolo di Dottore di ricerca (maggio 2025) presso la Scuola di Dottorato in Scienze dell’Architettura 
(SDSA), Dipartimento di Architettura e Progetto presso la Sapienza Università di Roma. Dal 2019 ha collaborato ai laboratori 
di progettazione (Scuola di Architettura, DIDA, Università degli Studi di Firenze e Facoltà di Architettura, Sapienza Università 
di Roma); risulta titolare di due incarichi o di insegnamento nell’a.a. 2025-2026 presso l’Università degli Studi di Ferrara. 
Emerge un’assidua attività progettuale, e la partecipazione a mostre e convegni nazionali e internazionali. L’attività di ricerca 
risulta circoscritta alla partecipazione a gruppi di ricerca dipartimentali. Nel complesso, il giudizio sul curriculum, pertinente 
al settore CEAR-08/A risulta DISCRETO. 
 



 

 

 

MOTIVATO GIUDIZIO COLLEGIALE ANALITICO SULLA PRODUZIONE SCIENTIFICA 
 

Numero 
pubbl. Tipo/Titolo Pubblicazione Giudizio 

1 

Laura Mucciolo (2023), Panic. Domestic Space as Imaginal 
Architecture. In: Critic | all V International Conference on 
Architecture Design & Criticism Digital Proceedings, critic |all 
PRESS + Departamento de Proyectos Arquitectónicos (ETSAM-
UPM), Madrid-Delft, pp. 239-249. ISBN 978-84-09-54795-1. 
[CONTRIBUTO IN ATTI DI CONVEGNO] 

Buono 

2 

Laura Mucciolo (2025), Farsi topaia. Dimenticare la proprietà 
privata, abitare transiti. In: F. Rahola, L. Guarino (a cura di), 
Sulle tracce della miseria, Mimesis (collana Cahiers di 
Miserabilia vol. 2), Milano, pp. 50-55. ISBN 9791222318837 
[CONTRIBUTO IN ATTI DI CONVEGNO] 

Sufficiente  

3 

Laura Mucciolo (2022), Inflatable vs Tectonic. A Seven-Day 
Diary to Disrupt a Miesian Space in Berlin, in Space Oddity: 
Exercises. In: G. Gelmi, A. Kozachenko-Stravinsky, A. Nalesso (a 
cura di), in Art and Philosophy, Proceedings of the 4th 
Postgraduate International Conference, Edizioni Ca’ Foscari, 
Venezia, pp. 91-108.  
ISSN 2784-8868; ISBN [ebook] 978-88-6969-675-6 
[CONTRIBUTO IN ATTI DI CONVEGNO] 

Discreto 

4 

Laura Mucciolo (2023), Raccontare il panico. Una teoria di 
spostamenti: Pan e l’ammassamento. In: S. Marini, E. Cutillo (a 
cura di), Architetture di carta e grandi rivolgimenti. Raccontare 
e non solo, Quodlibet, Macerata, pp. 234-241.  
ISBN 9788822921864 
[CONTRIBUTO IN VOLUME] 

Buono  

5 

Laura Mucciolo (2023), Apertura. In: A. Pastorello (a cura di), 
Selvario. Guida alle parole della selva, collana Sylva (vol. 9), 
Mimesis, Sesto San Giovanni (Milano), pp. 66-71.  
ISBN 9791222304939 
[CONTRIBUTO IN VOLUME] 

Sufficiente  

6 

Laura Mucciolo (2023), Hyperbuilding. muso di aereo, busto di 
missile, piloni per gambe, vomitante corpi. In: E. Cutillo (a cura 
di), Bestiario. Nature e proprietà di progetti reali e immaginari, 
Mimesis, collana Sylva (vol. 8), Sesto San Giovanni (Milano), pp. 
328-339. ISBN 9788857598383 
[CONTRIBUTO IN VOLUME] 

Buono 

7 

M. Baldini, Laura Mucciolo, F. Filiberto Tonarelli (Scultore) 
(2024), Plan Oblique (it+en). In: La forza evocatrice 
dell’architettura. Progetti per un Monumento memoriale, 
numero monografico di FAM Magazine, 66-67, pp. 190-198, 
ISSN: 2039-0491. 
[ARTICOLO SU RIVISTA (CLASSE A)] 

Buono 

8 

Laura Mucciolo (2024), Anastilosi ebbra. Il postulato di 
Lavoisier per l’architettura del rito / Inebriated Anastylosis. 
Lavoisier’s Postulate for the Architecture of the Ritual. In: Largo 
Duomo, n. 10, ETS, Pisa, pp. 78-97.  
ISBN 978-884676932-9, ISSN 2974-7740. 
[ARTICOLO SU RIVISTA] 

Discreto 

9 

Laura Mucciolo (2021), Nella galassia accanto. Progetto per 
quattro foreste e insediamenti sul lago Marker, Office Kersten 
Geers David Van Severen | Project for Four /Forests and 
Settlements in the Markermeer, Office Kersten Geers David 
Van Severen. In: Diségno, n. 9, pp. 37-46.  
ISSN 2533-2899,  
[ARTICOLO SU RIVISTA] 

Buono 



 

 

 

10 

V. Moschetti, M. Addona, E. Marini, Laura Mucciolo (a cura di) 
(2024), Elementi, ovvero farsi domande, Thymos Books, Napoli,  
ISBN 9788832072594 
[CURATELA] 

Discreto 

11 
Laura Mucciolo (2022), Terzo Paradiso, Libria, Melfi.  
ISBN: 8867642847 
[MONOGRAFIA] 

Buono  

12 

Laura Mucciolo (2025), La casa di Pan. Pensare architetture 
nell’incertezza, Dipartimento di Architettura e Progetto (DiAP) 
Sapienza Università di Roma, tutor L. Molinari, C. Padoa 
Schioppa. 
MONOGRAFIA / TESI DI DOTTORATO 

Buono 

 
La candidata sottopone a valutazione 12 pubblicazioni, tra cui 3 contributi in atti di convegno (tra cui un testo breve), 3 
contributi su libro, 3 articoli su rivista (di cui uno in classe A), 1 curatela, 1 monografia esito della laurea magistrale, e infine 
la tesi di dottorato. Dal 2021 la produzione scientifica è abbastanza intensa e continuativa, nonché coerente dal punto di 
vista degli interessi di ricerca.   
 
 
GIUDIZIO COLLEGIALE COMPLESSIVO 
La candidata, dopo la laurea magistrale presso la Scuola di Architettura dell’Università degli Studi di Firenze (2021) ha 
conseguito il titolo di dottore di ricerca nel maggio 2025 presso la Scuola di Dottorato in Scienze dell’Architettura (SDSA), 
Dipartimento di Architettura e Progetto (DiAP), Università di Roma La Sapienza, con la tesi intitolata La casa di Pan. Pensare 
architetture nell’incertezza. Ha svolto e svolge attività di collaborazione alla didattica, in forma autonoma dall’a.a. 2025-2026.  
È attiva nella partecipazione ad attività di ricerca dipartimentali, mostre, convegni e attività di progettazione. Le pubblicazioni, 
non tutte del medesimo livello, includono due testi piuttosto brevi e due testi molto simili, in italiano e in inglese. Nel 
complesso si delinea la figura di una studiosa impegnata, con interessi che esplorano i confini della disciplina. Il giudizio 
complessivo della Commissione, in relazione alla presente selezione, è DISCRETO.  
 
 
CANDIDATO: SAMMARCO Cristian  

 
MOTIVATO GIUDIZIO COLLEGIALE ANALITICO SUI TITOLI 
 

TITOLO GIUDIZIO 

Dottorato di ricerca o 
equipollenti, ovvero, per i 
settori interessati, il 
diploma di specializzazione 
medica o equivalente, 
conseguito in Italia o 
all'Estero 

Nel 2020 è Dottore di Ricerca DRACO - Architettura e Costruzione dell’Università 
Sapienza di Roma con una tesi dal titolo De Substratis. Permanenze e mutazioni delle 
strutture seriali curvilinee antiche nella città e nel progetto contemporaneo.  
Il titolo è COERENTE con il SSD inerente alla procedura in oggetto. 

Eventuale attività didattica 
a livello universitario in 
Italia o all'Estero; 

Dal 2017 ad oggi svolge attività di assistenza alla didattica presso la Facoltà di 
Architettura dell’Università Sapienza di Roma nonché tutor del Master ALA (Architecture, 
Landscape and Archaeology). Partecipa come tutor a diversi workshop; non risultano 
contratti di insegnamento universitario.  
Nel complesso l’attività didattica è SUFFICIENTE 
 

Documentata attività di 
formazione o di ricerca 
presso qualificati istituti 
italiani o stranieri 

 
Tra il 2022 ed oggi è titolare di 3 assegni di ricerca presso il Dipartimento di Architettura 
della Sapienza sul tema dell’integrazione tra patrimonio naturale e patrimonio culturale 
e sul tema del rapporto tra conservazione e innovazione nei paesaggi archeologici. 
L’attività di ricerca è consistente e di livello BUONO   
 

Realizzazione di attività 
progettuale relativamente 

 
Dal 2017 ad oggi partecipa a diversi concorsi di progettazione in Italia e all’estero 
(Mendoza, Cagliari, Torino, Matera). Dopo il tirocinio in alcuni studi di architettura 



 

 

 

ai settori concorsuali nei 
quali è prevista 

(Vilalta, Proap) svolge attività libero-professionale nell’ambito dell’edilizia residenziale e 
commerciale. Inoltre, organizza e partecipa (singolarmente o con altri) a diverse mostre 
di architettura. Nel complesso l’attività progettuale risulta DISCRETA. 
 

Organizzazione, direzione 
e coordinamento di gruppi 
di ricerca nazionali e 
internazionali, o 
partecipazione agli stessi 

 
Dal 2022 partecipa con continuità a numerosi gruppi di ricerca del Dipartimento di 
Architettura della Sapienza, tra cui PRIN 2022, “Grand Tour Diversions”. “Redesigning 
Tourism Flows towards Sustainable Cultural Itineraries”. Partecipa inoltre a ricerche di 
Ateneo quali “Research and projects for desertification-prone areas in the Lazio 
Region”, “Heritage for living. Progettazione di strategie per l’integrazione del 
patrimonio naturale e culturale: il caso del litorale di Santa Severa a nord di Roma e 
Veio lost city. Dalla città etrusca al parco multifunzionale”.  
Complessivamente l’attività di ricerca è DISCRETA. 
 

Relatore a congressi e 
convegni nazionali e 
internazionali 

 
Dal 2017 partecipa a diversi convegni nazionali e internazionali in qualità di relatore, 
specialmente ai forum della società scientifica ProArch. Nel 2024 partecipa con altri alla 
conferenza internazionale sul paesaggio CrossMED 2024. Organizza diversi eventi con 
relatori stranieri presso l’Università di Roma La Sapienza. 
Nel complesso l’attività congressuale risulta consistente e BUONA. 
 

Premi e riconoscimenti 
nazionali e internazionali 
per attività di ricerca 

Nel 2019 ottiene la Golden Mention per giovani architetti con il progetto Sport Citadel 
alle porte di Torino. 

 
 
MOTIVATO GIUDIZIO COLLEGIALE ANALITICO SUL CURRICULUM 
Il candidato è in possesso del titolo di Dottore di Ricerca ottenuto presso il Dottorato di Architettura e Costruzione - DRACO 
dell’Università Sapienza di Roma con una tesi dal titolo De Substratis. Permanenze e mutazioni delle strutture seriali curvilinee 
antiche nella città e nel progetto contemporaneo. Dal 2017 svolge attività di supporto alla didattica, ma senza titolarità di 
contratti di insegnamento. Dal 2022 svolge con continuità una discreta attività di ricerca supportata da 3 assegni annuali 
relativi ad attività di analisi territoriale e proposte progettuali strategiche nel territorio romano. Dal 2017 partecipa a convegni 
disciplinari ISUF e ProArch e altri a seminari di ricerca. Il giudizio complessivo sul curriculum è DISCRETO. 
 
MOTIVATO GIUDIZIO COLLEGIALE ANALITICO SULLA PRODUZIONE SCIENTIFICA 
 

Numero 
pubbl. Tipo/Titolo Pubblicazione Giudizio 

1 
Cristian Sammarco (2025), Roma e la curva. Mappe itinerari progetto, Anteferma, 
Roma. ISBN: 9791259530745 
[MONOGRAFIA] 

Ottimo 

2 

Cristian Sammarco (2022), L'architettura della permanenza. Persistenze e mutazioni 
delle strutture seriali curvilinee antiche nella città contemporanea, Quodlibet, 
Macerata. ISBN: 9788822908865 
[MONOGRAFIA] 

Buono 

3 

Cristian Sammarco (2024), La Forest City malese. L'utopia incompiuta della città 
intelligente. In: Rassegna di Architettura e Urbanistica, a. LIX: 173, pp. 77-84. 
ISSN 0392-8608 
[ARTICOLO SU RIVISTA CLASSE A] 

Buono 

4 

Cristian Sammarco (2024), Progettare un paesaggio interno. Il Museo Civico del 
Territorio a Poli nella Già Chiesa di San Giovanni Battista. In: 4aJournal, 02, pp. 154-
164.  
[ARTICOLO SU RIVISTA] 

Discreto 

5 

Cristian Sammarco (2024), Il deserto dei pozzi. Appunti per una nuova cartografia del 
Sahara. The desert of wells. Notes for a new cartography of the Sahara. In: DAR, a. III: 
5, pp. 74-83. ISSN 2785-3152. -  
[ARTICOLO SU RIVISTA] 

Buono 



 

 

 

6 
Cristian Sammarco (2025), The Contemporary Ulysses Finds Space. In: The Space is 
Public, plug-in, Genova, pp. 86-95 
[CONTRIBUTO IN VOLUME] 

Discreto 

7 
Cristian Sammarco (2019), Michelangelo è sempre attuale!. In: P.O. Rossi (a cura di), 
Bruno Zevi e la didattica dell’architettura, Quodlibet, Macerata, pp. 167-174. 
[CONTRIBUTO IN VOLUME] 

Buono 

8 

Cristian Sammarco (2018), Processualità del tessuto derivato dall'edilizia speciale 
antica. Dal consumo del sostrato alla sintesi della forma. In: U+D, Urbanform and 
Design, a. V: 09/10, pp. 32-41. ISSN: 2384-9207 
[ARTICOLO SU RIVISTA CLASSE A] 

Buono 

9 

Cristian Sammarco (2022), Per una storia della forma. Appunti sulla città-memoria. In: 
D. Nencini (a cura di), Comporre per costruire, costruire per comporre, Il Poligrafo, 
Padova, pp. 257-260.  
[CONTRIBUTO IN VOLUME] 

Discreto 

10 
Cristian Sammarco (2021), The city of the collection. In: Canon and Code. The language 
of arts in today’s world, Edizioni Nuova Cultura – Roma, pp. 614-621.  
[CONTRIBUTO IN ATTI DI CONVEGNO] 

Discreto 

11 
Cristian Sammarco (2023), Fortezza. In: a cura di L. Arrighi, E. Canepa, Ch. Lepratti, B. 
Moretti, D. Servente, Le parole e le forme, ProArch 2023, pp. 84-85.  
[CONTRIBUTO IN ATTI DI CONVEGNO] 

Discreto 

12 

Cristian Sammarco (2020), The curvilinear substrate. From the phenomenon of 
dequantification to deformation of the type. In: Urban substrata & city regeneration, 
IsufItaly, pp. 310-317.  
[CONTRIBUTO IN ATTI DI CONVEGNO] 

Discreto 

 
Il candidato presenta 12 pubblicazioni, tra cui 2 monografie, 5 tra contributi in volume e atti di convegno e 5 articoli in rivista 
(di cui 2 in riviste di classe A). I temi prevalenti riguardano le strutture curvilinee derivate dalla ricerca dottorale, il tema della 
forma e della morfologia e indagini su luoghi e contesti. Le pubblicazioni presentate sono distribuite con continuità nel tempo. 
 
GIUDIZIO COLLEGIALE COMPLESSIVO 
Il candidato Cristian Sammarco si laurea in Architettura e ingegneria edile-architettura presso l’Università di Roma La 
Sapienza, dove frequenta il Dottorato in Architettura e Costruzione (DRACO), ottenendo il titolo di Dottore di Ricerca con la 
tesi dal titolo De Substratis. Permanenze e mutazioni delle strutture seriali curvilinee antiche nella città e nel progetto 
contemporaneo. L’attività didattica è svolta soprattutto come supporto alla docenza. Meno incisiva appare la ricerca 
progettuale, propria del settore CEAR-09/A, che risulta non prevalente nel profilo del candidato. Il profilo complessivo è 
quello di un giovane ricercatore impegnato nella ricerca universitaria finanziata tramite assegni di ricerca e nella relativa 
disseminazione attraverso un discreto numero di pubblicazioni. Il candidato presenta infatti un’attività di divulgazione 
consistente attraverso convegni, seminari, workshop e mostre. Nel complesso il profilo è PIÙ CHE DISCRETO. 
 

 
 
 
 
 
 
  



 

 

 

 
 
CANDIDATO: TESSARI Alessandro   
 

MOTIVATO GIUDIZIO COLLEGIALE ANALITICO SUI TITOLI 
 

TITOLO GIUDIZIO 

Dottorato di ricerca o 
equipollenti, ovvero, per i 
settori interessati, il 
diploma di specializzazione 
medica o equivalente, 
conseguito in Italia o 
all'Estero 

Nel 2016 consegue il Dottorato di ricerca in Architettura alla Scuola di Dottorato Villard 
d'Honnecourt, Università IUAV di Venezia con la tesi dal titolo Informal rooting. Informal 
permanences in the contemporary city, in co-tutela con il Dottorato di ricerca in 
Urbanistica presso Universidade Federal do Rio De Janeiro (Brasile). 
Il titolo risulta COERENTE con il SSD inerente alla procedura. 

Eventuale attività didattica 
a livello universitario in 
Italia o all'Estero; 

Assistente alla docenza in alcuni Workshop, dal 2016 al 2019 è docente a contratto del 
Corso di Teorie e tecniche della Progettazione Architettonica e dal 2020 del Corso di 
Progettazione Architettonica III presso l’Università di Ferrara. Dal 2018 al 2020 è docente 
a contratto del Corso di Composizione Architettonica e Urbana al Politecnico di Milano, 
sede di Mantova. Nel complesso l’attività didattica è BUONA 
 

Documentata attività di 
formazione o di ricerca 
presso qualificati istituti 
italiani o stranieri 

Titolare di 1 assegno di ricerca annuale presso l’Università di Ferrara (2022) e di una 
borsa di ricerca post-dottorato presso l’Università Presbiteriana Mackenzie, San Paolo, 
Brasile (2019). Nel complesso, l’attività risulta PIÙ CHE BUONA. 

Realizzazione di attività 
progettuale relativamente 
ai settori concorsuali nei 
quali è prevista 

Il candidato, come membro dello studio ETB, partecipa a molti progetti di concorso, tra 
i quali numerosi premiati. L’attività di ricerca progettuale, pienamente coerente con il 
SSD oggetto del presente bando, risulta nel complesso BUONA. 

Organizzazione, direzione 
e coordinamento di gruppi 
di ricerca nazionali e 
internazionali, o 
partecipazione agli stessi 

L’ attività di ricerca è svolta prevalentemente come borsista/assegnista presso 
l’Università di Ferrara e presso l’Università Presbiteriana Mackenzie di San Paolo del 
Brasile. Il candidato afferisce a gruppi di ricerca attivi in queste università e presso 
l’Università Federale di Rio de Janeiro in Brasile.  
Nel complesso l’attività è BUONA. 

Relatore a congressi e 
convegni nazionali e 
internazionali 

 
Partecipa in qualità di relatore a numerosi seminari e convegni nazionali e 
internazionali (ISUF, ProArch, EIAM, ecc.), in alcuni casi anche in qualità di organizzatore 
(Venezia, Barcellona, Madrid). Oltre alle tematiche di ricerca teorica, sono oggetto di 
presentazione anche i lavori di ricerca progettuale. Nel complesso l’attività risulta 
MOLTO BUONA. 
 

Premi e riconoscimenti 
nazionali e internazionali 
per attività di ricerca 

 
Premio ANPARQ 2018, Brasile per la tesi di Dottorato. Primo Premio Nuova PA FVG 
2023 per la ricerca sul territorio di Sappada.  
Come membro dello studio ETB ha ricevuto premi nei seguenti concorsi: progetto del 
Centro Multifunzionale di Sappada (2011), progetto del Museo archeologico in Spagna 
(2011), progetto della Senior City di Cortina D’Ampezzo (2014), rigenerazione urbana 
del Centro Storico di Sappada (2020); recupero dell’Ex-Confrutta a Venezia (2021). 
 

 
 
MOTIVATO GIUDIZIO COLLEGIALE ANALITICO SUL CURRICULUM 



 

 

 

Il candidato è in possesso del titolo di dottore di ricerca ottenuto nel Dottorato Internazionale Villard D’Honnecourt (2011) 
nel settore CEAR-09/A, all’Università IUAV di Venezia in co-tutela con il Dottorato di ricerca in Urbanistica presso Universidade 
Federal do Rio De Janeiro (Brasile). È titolare di un assegno di ricerca presso l’Università di Ferrara e di una borsa di ricerca 
post-doc presso l’Università Presbiteriana Mackenzie, San Paolo, Brasile (2019).  
In continuità con la ricerca dottorale, i temi successivi riguardano l’insediamento informale nelle città brasiliane e 
l’individuazione di strategie di sviluppo sostenibile del territorio di Sappada e dell'Alta Valle del Piave. 
L’attività didattica è sostanzialmente continuativa a partire dal 2016 ed è incentrata presso l’Università di Ferrara con alcuni 
contratti all’intero del Laboratorio di progettazione del Politecnico di Milano (sede di Mantova). 
L’attività di ricerca progettuale appare cospicua e riconosciuta anche con premi. Seppur non risultino direzioni o 
coordinamenti le partecipazioni a gruppi di ricerca tra Ferrara e il Brasile sono significative. Così come è consistente anche la 
partecipazione a convegni, seminari, workshop e mostre riferita sia ai lavori progettuali che ai temi delle ricerche svolte 
tramite borse e/o assegni di ricerca. Nel complesso il curriculum è PIÙ CHE BUONO. 
 
MOTIVATO GIUDIZIO COLLEGIALE ANALITICO SULLA PRODUZIONE SCIENTIFICA 
 

Numero 
pubbl. Tipo/Titolo Pubblicazione Giudizio 

1 
Alessandro Tessari (2020), Informal Rooting. Un atlante in divenire, ListLab, Trento. 
ISBN 9788832080452 
[MONOGRAFIA] 

Ottimo 

2 
Alessandro Tessari (2023), Paraiso polis. Um atlas morfológico, Rio Books, Rio de 
Janeiro. ISBN 9788594970862 
[MONOGRAFIA]  

Sufficiente 

3 

Alessandro Tessari, G. de Pro Lozano (2019), Guillermo Vázquez Consuegra. 
Caixaforum Siviglia. Caixaforum Sevilla, AltraLinea Edizioni, Firenze.  
ISBN 9788894869798 
[MONOGRAFIA, in lingua portoghese] 

Buono 

4 
Alessandro Tessari (a cura di) (2023), ATVO - San Donà di Piave, ArcDes Press, Ferrara 
ISBN: 9788899897031 
[CURATELA DI VOLUME] 

Buono 

5 

Alessandro Tessari, M. Ferrari, con E. Masia e E. Sarti (a cura di) (2025), ISOLE. 
Immaginari tra terra e acqua, Giavedoni Editore, Pordenone  
ISBN: 9788898176380 
[CO-CURATELA DI VOLUME] 

Più che buono 

6 

Alessandro Tessari (a cura di) (2025), Verso un futuro sostenibile. Strategie per la 
valorizzazione e lo sviluppo del territorio di Sappada. ArcDes Press, Ferrara. ISBN: 
9788899897048 
[CURATELA DI VOLUME] 

Molto buono 

7 
Alessandro Tessari, M. Bandiera, (a cura di) (2019), Dedalo. Centro d’Arte per un luogo 
qualunque. Giavedoni Editore, Pordenone. ISBN: 9788898176328, Italia. 
[CO-CURATELA DI VOLUME] 

Discreto 

8 
Alessandro Tessari (2024), Casa Attico. Atelier Matteo Arnone. In: AREA, n.194,  
pp.116-123. 
[ARTICOLO SU RIVISTA DI FASCIA A] 

Discreto 

9 
Alessandro Tessari (2020), Rio Bonito House. Carla Juaçaba. In: AREA, n.172, pp.86-
93. 
[ARTICOLO SU RIVISTA DI FASCIA A] 

Discreto 

10 
Alessandro Tessari, J. Alves (2009). Itinerario Contemporaneo: Andalusia. In: AREA, n. 
104, 2009, pp.166-175. 
[ARTICOLO SU RIVISTA DI FASCIA A] 

Discreto 

11 

Alessandro Tessari (2022), Sobre a forma da favela. Urbanização de assentamentos 
precários no Brasil. In: A. Benatti Alvim, V. Manzione Rubio, Contexto, dimensões e 
perspectivas. Editora Manole Ltda., pp.100-123. 
ISBN: 9786555766677 (vers. digitale), ISBN: 9786555766684 (vers. stampata) 
[CONTRIBUTO IN VOLUME, in lingua portoghese]   

Sufficiente 



 

 

 

12 

Alessandro Tessari (2018), Informal Rooting_ Informal Permanences in the 
Contemporary City. In: N. Novaković, J.P. Grom and A. ikfak (a cura di), Realms of 
urban design _ mapping sustainability, Ed. TU Delft 2018, pp.137-174.  
ISBN: 9789463660310.  
[CONTRIBUTO IN VOLUME] 

Buono 

 
Il candidato presenta 12 pubblicazioni di cui 2 in lingua portoghese, non prevista dal bando; il breve abstract in italiano (e in un 
caso la prefazione) che il candidato allega non sono sufficienti a descriverne in maniera esaustiva il contenuto, Delle rimanenti 
10 pubblicazioni, 2 sono monografie, 4 sono curatele (2 con altri autori), 1 contributo in volume e 3 articoli sulla stessa rivista di 
classe A. I temi di ricerca affrontati riguardano l’analisi morfologica degli insediamenti informali e la loro trasformazione nel 
tempo nel territorio brasiliano oltre a figure o progetti architettonici specifici, anche esiti di laboratori didattici, e strategie di 
valorizzazione territoriale sostenibile. Le pubblicazioni presentate (ad esclusione di una) ricoprono il periodo dal 2018 
all’attualità e risultano distribuite abbastanza omogeneamente.  
 
GIUDIZIO COLLEGIALE COMPLESSIVO 
Il candidato si laurea a Venezia nel 2006 e ottiene il Dottorato internazionale di ricerca Villar de Honnecourt presso 
l’Università IUAV di Venezia nel 2016 nel settore CEAR-09/A co-tutela con il Dottorato in Urbanistica in Brasile. 
Il profilo è quello di un ricercatore molto attivo nella ricerca universitaria (finanziata da borse e assegni) incentrata 
prevalentemente sul fenomeno dell’informale e sullo sviluppo sostenibile di territori. È altrettanto attivo nella divulgazione 
del suo lavoro attraverso convegni, seminari, mostre, produzione di saggi e articoli. L’attività didattica risulta anch’essa 
costante nel tempo e spesso documentata da pubblicazioni. Intensa e riconosciuta è la ricerca progettuale, propria del settore 
CEAR-09/A. il profilo è complessivamente BUONO.   
 
 

 
LA COMMISSIONE 

 

Prof. Cristina Pallini (Presidente)   Firmato digitalmente ai sensi del CAD – D. Lgs 82/2005 e s.m.i. 

 

Prof. Lamberto Amistadi (Componente)   Firmato digitalmente ai sensi del CAD – D. Lgs 82/2005 e s.m.i. 

 

Prof. Enrico Prandi (Segretario)    Firmato digitalmente ai sensi del CAD – D. Lgs 82/2005 e s.m.i.



 

 

 
 

SELEZIONE PUBBLICA INDETTA CON DECRETO DIRETTORIALE 03/06/2025, N. 10863 DI CUI ALL’AVVISO PUBBLICATO SULLA 
GAZZETTA UFFICIALE 24/06/2025, N. 49 PER L'ASSUNZIONE DI 1 RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO (JUNIOR) AI SENSI 
DELL’ART. 24, COMMA 3 LETTERA A), LEGGE 30.12.2010, N. 240, IN VIGORE AL 29/06/2022, TEMPO PIENO, PRESSO IL 
POLITECNICO DI MILANO - DIPARTIMENTO DI ARCHITETTURA, INGEGNERIA DELLE COSTRUZIONI E AMBIENTE COSTRUITO 
- GRUPPO SCIENTIFICO DISCIPLINARE 08/CEAR-09 - PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA - SETTORE SCIENTIFICO 
DISCIPLINARE CEAR-09/A - COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA E URBANA - CODICE PROCEDURA 2025_RTDA_DABC_15 

 
ALLEGATO n.2 alla RELAZIONE FINALE 

 
 

CANDIDATO: CAVALLO, Claudia 

TITOLO PUNTEGGIO 

Dottorato di ricerca o equipollenti, ovvero, per i settori interessati, il diploma di specializzazione medica o equivalente, 
conseguito in Italia o all'Estero; 

14 

Eventuale attività didattica a livello universitario in Italia o all'Estero 6 

Documentata attività di formazione o di ricerca presso qualificati istituti italiani o stranieri 6 

Realizzazione di attività progettuale relativamente ai settori concorsuali nei quali è prevista 10 

Organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, o partecipazione agli stessi 3 

Relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali 10 

Premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca 3 

TOTALE 52 
 

N. Tipo/Titolo Pubblicazione 

a) 
Originalità, 

innovatività, 
rigore 

metodologic
o e rilevanza 

della 
pubblicazion

e 

c) 
Rilevanza 
scientifica 

della 
collocazione 
editoriale di 

ciascuna 
pubblicazio

ne e sua 
diffusione 
all'interno 

della 
comunità 
scientifica 

d) 
Apporto 

individuale 
del 

candidato 

b) 
Congruenza 

della 
pubblicazio

ne con il 
gruppo 

scientifico 
disciplinare, 

il settore 
scientifico-

disciplinare, 
ovvero con 
tematiche 

interdiscipli
nari ad essi 

correlate 
 

Totale 
(a+c+d)

*b 

1 

MONOGRAFIA:  
C. Cavallo (2025), Ignazio Gardella. Persistenza dell'architettura, 
Mimesis, Collana Estetica e Architettura, Milano-Udine 2025. ISBN: 
9791222319032. 

5 2 1 1 8 

2 

TESI DI DOTTORATO:  
C. Cavallo (2022), Ignazio Gardella. Costruire nel costruito: dialettica 
della storia, carattere dell'architettura, XXXIV ciclo, Università IUAV 
di Venezia. 

6 1 1 1 8 

3 CURATELA:  1,5 0,5 1 1 3 



 

 

C. Cavallo (2024), Paesaggi del limite. Otto progetti per Noventa di 
Piave, Thymos Books, Napoli. ISBN 9788832072426. 

4 

CONTRIBUTO IN ATTI DI CONVEGNO: 
C. Cavallo (2022), Notas de arquitectura. La Iglesia del Hospital 
antitubercoloso Vittorio Emanuele III de Alessandria, opera prima 
de Ignazio Gardella. In AA.VV., Arquitectura para la salud y el 
descanso (1914-1975), T6 Ediciones, Pamplona, pp. 193-204. ISBN 
978-84-92409-99-0 - ISBN 978-84-92409-99-0. 

3 1 1 1 5 

5 

CONTRIBUTO SU RIVISTA - CLASSE A:  
C. Cavallo (2019), Ricostruire il Palazzo di Cnosso a Genova. Ignazio 
Gardella e il progetto per la città antica. In: Firenze Architettura, vol. 
2, pp. 52-61. ISSN: 2035-4444, doi: 10.13128/FiA-11081 - ISSN: 
2035-4444, doi: 10.13128/FiA-11081. 

2 2 1 1 5 

6 

CONTRIBUTO SU RIVISTA - CLASSE A:  
C. Cavallo (2023), L'architettura anonima ampezzana nello sguardo 
di Edoardo Gellner. In: Firenze Architettura, vol. 27, 1-2 (2023-24), 
pp. 152-161. https://doi.org/10.36253/FiA-15079 -  

2 2 1 1 5 

7 

CONTRIBUTO SU RIVISTA - CLASSE A:  
C. Cavallo (2025), Abitare il tempo. La casa di Flores e Prats a 
Barcellona. In: C. Cavallo, F. De Maio, M.G. Eccheli (a cura di). Afra e 
le Altre, numero monografico di Engramma, n. 226, luglio/agosto 
2025. ISSN 1826-901X. 

2 2 1 1 5 

8 

CONTRIBUTO IN VOLUME: 
C. Cavallo (2025), Problemi didattici. La trasmissione dei processi 
empirici. In: M. Ardielli (a cura di), Fare masterplan, Anteferma, 
collana Quaderni IUAV Ricerche, Conegliano 2025, pp. 132-141. 
ISBN 979-12-5953-147-6. 

2 2 1 1 5 

9 

CONTRIBUTO IN VOLUME: 
C. Cavallo (2022), Compiutezza della forma, mutevole divenire del 
paesaggio. Giancarlo De Carlo a Colletta di Castelbianco. In: M.G. 
Eccheli, C. Cavallo (a cura di), Il progetto nei borghi abbandonati, 
Firenze University Press, Firenze 2022, pp. 55-78. ISBN 978-88-
5518-553-0.  

5 1 1 1 7 

10 

CONTRIBUTO IN VOLUME: 
C. Cavallo (2023), Oltre il consueto apparire. Tensioni compositive 
nella Villa Allemandi di Franco Albini e Franca Helg. In: S. Barbi, L. 
Mingardi (a cura di), Lezioni dagli archivi di architettura: residenze 
private del Novecento in Toscana, Didapress, Firenze 2023, pp. 230-
245. ISBN 9788833382173. 

1 1 1 1 3 

11 

CONTRIBUTO IN VOLUME: 
A. Gallo, S. Campeotto, C. Cavallo (2024), Cosa porti sull’Arca?. In: F. 
Bergamo, P. Costa, J. Galli, A. Iorio, S. Marcadent, F. Rossi, D. Sacco 
(a cura di), L'era del Mose, Waves Workshop, Università IUAV di 
Venezia, Biennale della Sostenibilità (W.a.Ve 2023), Bruno, Venezia, 
pp. 94-103, ISBN 9788899058623. 

3,5 1 0,5 1 5 

12 

MONOGRAFIA: 
A. Gallo, C. Cavallo, M. Cocozza (2025), Sveti Grgur. I Segni 
dell'Acqua, Anteferma Edizioni; Università IUAV di Venezia, 
Conegliano; Venezia. ISBN 9791259531230. 

5,5 1 0,5 1 7 

..       

Totale Pubblicazioni  66 

Consistenza complessiva, intensità e continuità temporale 20 

TOTALE PRODUZIONE SCIENTIFICA 86 
 

CONOSCENZA DELLA LINGUA INGLESE: 

Richiesta di leggere e tradurre un paragrafo in inglese, la candidata dimostra di conoscere la lingua.  



 

 

 
 

CANDIDATO: COCOZZA, Mattia 

TITOLO PUNTEGGIO 

Dottorato di ricerca o equipollenti, ovvero, per i settori interessati, il diploma di specializzazione medica o equivalente, 
conseguito in Italia o all'Estero; 

14 

Eventuale attività didattica a livello universitario in Italia o all'Estero 6 

Documentata attività di formazione o di ricerca presso qualificati istituti italiani o stranieri 6 

Realizzazione di attività progettuale relativamente ai settori concorsuali nei quali è prevista 10 

Organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, o partecipazione agli stessi 3 

Relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali 10 

Premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca 3 

TOTALE 52 
 
 
 

N. Tipo/Titolo Pubblicazione 

a) 
Originalità, 

innovatività, 
rigore 

metodologic
o e rilevanza 

della 
pubblicazion

e 

c) 
Rilevanza 
scientifica 

della 
collocazione 
editoriale di 

ciascuna 
pubblicazio

ne e sua 
diffusione 
all'interno 

della 
comunità 
scientifica 

d) 
Apporto 

individuale 
del 

candidato 

b) 
Congruenza 

della 
pubblicazio

ne con il 
gruppo 

scientifico 
disciplinare, 

il settore 
scientifico-

disciplinare, 
ovvero con 
tematiche 

interdiscipli
nari ad essi 

correlate 
 

Totale 
(a+c+d)

*b 

1 
MONOGRAFIA: 
M. Cocozza (2025), Napoli nei progetti di Stefania Filo Speziale, 
Quodlibet, Macerata. ISBN 9788822924155  

5 2 1 1 8 

2 

CONTRIBUTO IN ATTI DI CONVEGNO: 
M. Cocozza (2019), Learning from Neapolis. In: A. Calderoni, B. Di 
Palma, A. Nitti, G. Oliva (a cura di), Il Progetto di Architettura come 
intersezione di saperi. Per una nozione rinnovata di Patrimonio, Atti 
dell'VIII Forum ProArch, Napoli. ISBN 9788890905490 

3 1 1 1 5 

3 
ARTICOLO SU RIVISTA: 
M. Cocozza (2021), Abitare organicamente a Sud. Villa Vitolo a Napoli 
di Giorgio di Simone. In: Bloom, n. 32, pp. 82-87. ISSN 2035-5033  

1,5 0,5 1 1 3 

4 

ARTICOLO SU RIVISTA: 
M. Cocozza (2023), Una casa "per tutti". L'architettura democratica 
di Stefania Filo Speziale tra Capri e Agnano. In: L'Industria delle 
Costruzioni, n. 492, pp. 116-121. ISSN 0579-4900  

1,5 0,5 1 1 3 

5 
ARTICOLO SU RIVISTA DI CLASSE A: 
F. Bruni, M. Cocozza (2024), Archeologia urbana "ai margini": 
l'anfiteatro laterizio di Nola [Urban archaeology "on the edge": the 

2,25 2 0,75 1 5 



 

 

brick amphitheatre of Nola]. In: U+D urbanform and design, n. 21, 
pp. 104-109. ISSN 2612-3754 

6 
ARTICOLO SU RIVISTA DI CLASSE A: 
M. Cocozza (2022), Euro-pólis. La città pubblica al centro dell'Europa. 
In: Op. cit.,n. 174, pp. 35-43. ISSN 0030-3305  

2 2 1 1 5 

7 
ARTICOLO SU RIVISTA DI CLASSE A: 
Mattia Cocozza (2025), La casa di Penelope e Harry Seidler. In: 
Engramma, n. 226, ISSN 1826-901X  

2 2 1 1 5 

8 

CONTRIBUTO IN VOLUME: 
M. Cocozza (2019), Archeologia urbana e città contemporanea. 
Un'occasione di progetto nel nucleo antico di Napoli. In: R. Galdini, 
A. Marata (a cura di), DIVERSEcity, CNAPPC, Roma, pp. 513-521.  
ISBN 9788894129649  

3 1 1 1 5 

9 

CONTRIBUTO IN VOLUME: 
M. Cocozza (2014), Nel bazar archeologico. Progetti urbani per Nola 
= En el bazar arqueológico: proyectos urbanos para Nola. In: F. Viola, 
F. Zelli (a cura di), Napoli-Valladolid. Progetto e storia: esperienze 
didattiche a confronto / Napoli-Valladolid. Proyecto e historia: 
comparando experiencias docentes, Clean, Napoli, pp. 86-99.  
ISBN 9788884979643  

2,5 1,5 1 1 5 

10 

MONOGRAFIA: 
A. Gallo, C. Cavallo, M. Cocozza, Sveti Grgur. I Segni dell'Acqua, 
Anteferma - Università Iuav di Venezia, Conegliano (TV) 2025. ISBN 
9791259531230 e 9788831241984  

5,5 1 0,5 1 7 

11 
MONOGRAFIA: 
F. Viola, M. Cocozza, Spazi in attesa. Infrastrutture e architetture nei 
territori a rischio, Clean, Napoli 2024. ISBN 9788884979209  

2,75 1,5 0,75 1 5 

12 
MONOGRAFIA: 
M. Cocozza, Stefania Filo Speziale. Abitare la città mediterranea, 
Clean, Napoli 2022. ISBN 9788884978394 

4,5 1,5 1 1 7 

..       

Totale Pubblicazioni  63 

Consistenza complessiva, intensità e continuità temporale 20 

TOTALE PRODUZIONE SCIENTIFICA 83 
 
CONOSCENZA DELLA LINGUA INGLESE: 

Richiesto di leggere e tradurre un paragrafo in inglese, il candidato dimostra di conoscere la lingua.  
 
 
 

CANDIDATO: LOLLI, Tommaso 

TITOLO PUNTEGGIO 

Dottorato di ricerca o equipollenti, ovvero, per i settori interessati, il diploma di specializzazione medica o equivalente, 
conseguito in Italia o all'Estero; 

14 

Eventuale attività didattica a livello universitario in Italia o all'Estero 7 

Documentata attività di formazione o di ricerca presso qualificati istituti italiani o stranieri 7 

Realizzazione di attività progettuale relativamente ai settori concorsuali nei quali è prevista 12 

Organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, o partecipazione agli stessi 6 



 

 

Relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali 12 

Premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca 0 

TOTALE 58 
 
 
 

N. Tipo/Titolo Pubblicazione 

a) 
Originalità, 

innovatività, 
rigore 

metodologic
o e rilevanza 

della 
pubblicazion

e 

c) 
Rilevanza 
scientifica 

della 
collocazione 
editoriale di 

ciascuna 
pubblicazio

ne e sua 
diffusione 
all'interno 

della 
comunità 
scientifica 

d) 
Apporto 

individuale 
del 

candidato 

b) 
Congruenza 

della 
pubblicazio

ne con il 
gruppo 

scientifico 
disciplinare, 

il settore 
scientifico-

disciplinare, 
ovvero con 
tematiche 

interdiscipli
nari ad essi 

correlate 
 

Totale 
(a+c+d)

*b 

1 

CONTRIBUTO IN ATTI DI CONVEGNO:  
D. Chizzoniti, T. Lolli, G Scotto (2022), The role of architectural 
reconstruction in a post-war context: the case of Mosul. In: IOP Conf. 
Series: Earth and Environmental Science, n 1026, 012050, pp. 1–10. 
ISSN 17551315  

3,5 1 0,5 1 5 

2 

CONTRIBUTO IN ATTI DI CONVEGNO: 
T. Lolli (2022), The reconstruction of al-Nuri Mosque in Mosul: 
strategies and tools for reinventing the meaning of places. In: AMPS 
PROCEEDINGS SERIES 24.2. Cities in a Changing World: Questions of 
Culture, Climate and Design (online), pp. 144–152. ISSN 2398-9467  

4,5 1,5 1 1 7 

3 

CONTRIBUTO IN VOLUME: 
D. Chizzoniti, T. Lolli, A. Salihbegovic (2024), The post-war 
reconstruction of spaces for worship: Three project proposals in 
Mosul. In: A. Cardaci, F. Picchio, A. Versaci (a cura di), Reuso 2024: 
Documentazione, restauro e rigenerazione sostenibile del patrimonio 
costruito (3), Publica, Alghero, pp. 1121–1131. ISBN 9788899586454 

3,5 1 0,5 1 5 

4 

CONTRIBUTO IN VOLUME: 
D. Chizzoniti, T. Lolli (2024), The Traces of the City’s Structure: The 
Evocative Representation of Settlement Through the Montage 
Technique. In: F. Alberti, P. Gallo, A.R. Matamanda, E.J. Strauss (a 
cura di), Resilient Planning and Design for Sustainable Cities, 
Springer, pp. 205–228. ISBN 9783031477935  

4,25 2 0,75 1 7 

5 

CONTRIBUTO IN VOLUME:  
D. Chizzoniti, T. Lolli, E. Maruelli (2023), The multicentric renewal of 
small cities through public space. The post-earthquake situation of 
Montorio al Vomano (TE) – Italy.  In: A. Kantarek et al., XXIX 
INTERNATIONAL SEMINAR ON URBAN FORM. Urban Redevelopment 
and Revitalisation. A Multidisciplinary Perspective, A Lodz University 
of Technology Press, Lodz, pp. 166–180. ISBN 9788367934039  

3,5 1 0,5 1 5 

6 

CONTRIBUTO IN VOLUME: 
Tommaso Lolli (2023), Programmatic and paradigmatic components. 
Iconology in the relationship between Architecture and Urban 
Morphology. In: M. Maretto, N. Marzot, A. Ferrante (a cura di), 6th 
ISUF Italy International Conference. Morphology and Urban Design. 
New Strategies for a Changing Society, pp. 520–529.  
ISBN 9788894118896  

4,5 1,5 1 1 7 



 

 

7 

CONTRIBUTO IN VOLUME: 
T. Lolli (2023), Rewriting architecture. The question of language as a 
rhetorical device for reconstruction. In: O. Carpenzano et al. (a cura 
di), Canon and code. The language of arts in today’s world, Edizioni 
Nuova Cultura, Roma, pp. 454–461. ISBN 9788833655031  

5,5 1,5 1 1 8 

8 

CONTRIBUTO IN VOLUME: 
D. Chizzoniti, F. Menici, T. Lolli (2022), Urban and Architectural 
Identity of Mosul. An Analytical Background for City’s 
Reconstruction. In: N. Mohareb, A. Cardaci, S. Maruthaveeran, N. 
Cavalagli (a cura di), Cities’ Identity Through Architecture and Arts, 
Springer, pp. 23–34. ISBN 9783030994792  

2,5 2 0,5 1 5 

9 

CONTRIBUTO IN VOLUME:  
D. Chizzoniti, F. Menici, T. Lolli (2021), Form, Structure and Identity 
of Places in the Reconstruction of the City. Aleppo and Mosul: A 
Comparison of Two Cases. In: C. Bevilacqua, F. Calabrò, L. Della Spina 
(a cura di), New Metropolitan Perspectives. Knowledge Dynamics 
and Innovation-driven Policies Towards Urban and Regional 
Transition, Springer, Volume 2, pp. 556–565. ISBN 9783030482787  

2,5 2 0,5 1 5 

10 

ARTICOLO SU RIVISTA: 
D. Chizzoniti, T. Lolli (2023), Urban Morphology, Identity, Heritage, 
and Reconstruction Processes in Middle East Post-War Scenarios: 
The Case of Mosul Old City. In: Land 12, 2140, pp. 1–20. ISSN 2073-
445X  

6 1,25 0,75 1 8 

11 

ARTICOLO SU RIVISTA (CLASSE A): 
T. Lolli (2021), The case of Mosul. Between urban reading and 
reconstruction. In: FAMagazine 55, Jan–Mar, pp. 92–100.  
ISSN 20390491  

5 2 1 1 8 

12 

MONOGRAFIA: 
Tommaso Lolli (2025), Elementi metodologici per la riscrittura della 
città vecchia di Mosul – Iraq. La reinvenzione dei luoghi, FAEdizioni, 
Parma. ISBN 9788889739297. 

5,5 1,5 1 1 8 

..       

Totale Pubblicazioni  78 

Consistenza complessiva, intensità e continuità temporale 20 

TOTALE PRODUZIONE SCIENTIFICA 98 
 
CONOSCENZA DELLA LINGUA INGLESE: 
Richiesto di leggere e tradurre un paragrafo in inglese, il candidato dimostra di conoscere la lingua.  
 
 

CANDIDATO: MOSCATELLI, Matteo  
TITOLO PUNTEGGIO 

Dottorato di ricerca o equipollenti, ovvero, per i settori interessati, il diploma di specializzazione medica o equivalente, 
conseguito in Italia o all'Estero; 

14 

Eventuale attività didattica a livello universitario in Italia o all'Estero 7 

Documentata attività di formazione o di ricerca presso qualificati istituti italiani o stranieri 6 

Realizzazione di attività progettuale relativamente ai settori concorsuali nei quali è prevista 10 

Organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, o partecipazione agli stessi 6 



 

 

Relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali 12 

Premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca 2 

TOTALE 57 
 
 

N. Tipo/Titolo Pubblicazione 

a) 
Originalità, 

innovatività, 
rigore 

metodologic
o e rilevanza 

della 
pubblicazion

e 

c) 
Rilevanza 
scientifica 

della 
collocazione 
editoriale di 

ciascuna 
pubblicazio

ne e sua 
diffusione 
all'interno 

della 
comunità 
scientifica 

d) 
Apporto 

individuale 
del 

candidato 

b) 
Congruenza 

della 
pubblicazio

ne con il 
gruppo 

scientifico 
disciplinare, 

il settore 
scientifico-

disciplinare, 
ovvero con 
tematiche 

interdiscipli
nari ad essi 

correlate 
 

Totale 
(a+c+d)

*b 

1 

CONTRIBUTO IN VOLUME:  
M. Moscatelli (2021), Sean Godsell. Incremental Consistency. In L. 
Spinelli (a cura di), Layers of Contemporary Architecture, Franco 
Angeli, Milano, pp. 290-315. ISBN 9788835120667. 

1 1 1 1 3 

2 

CONTRIBUTO IN VOLUME 
M. Moscatelli (2019), The Vanishing Identity. Birth, Development 
and Disappearance of the Lilong Housing in Shanghai. In: M. 
Moscatelli (a cura di), Architecture in Shanghai. History, Culture and 
Identity, Franco Angeli, Milano, pp. 17-52. ISBN 9788835100256. 

3 1 1 1 5 

3 
ARTICOLO SU RIVISTA (CLASSE A): 
M. Moscatelli (2024), Tra costruito e spazio aperto. In: Archi, n. 5, pp. 
12-15. ISSN: 1422-5417. 

0,5 1,5 1 1 3 

4 

ARTICOLO SU RIVISTA (CLASSE A): 
M. Moscatelli (2023), Costruire e coabitare, tra architettura e città. 
La residenza collettiva nella Svizzera d’oltralpe. In: Archi, n. 5, pp. 20-
25. ISSN: 1422-5417. 

2,5 1,5 1 1 5 

5 

ARTICOLO SU RIVISTA (CLASSE A): 
M. Moscatelli (2022), Prove di continuità. La nuova architettura 
svizzera tra storia e progetto. In: Archi, n. 6, pp. 15-19.  
ISSN: 1422-5417. 

2,5 1,5 1 1 5 

6 
ARTICOLO SU RIVISTA (CLASSE A): 
M. Moscatelli (2021), Ripensare lo spazio pubblico. In: Archi, n. 4, pp. 
15-19. ISSN: 1422-5417. 

2,5 1,5 1 1 5 

7 

ARTICOLO SU RIVISTA (CLASSE A): 
M. Moscatelli (2019), Original Design Studio, Riva Ovest del Fiume 
Huangpu, Shanghai. L’immaginario dell’industria. In: Casabella n. 
894, pp. 13-19.  ISSN: 0008-7181 

0,5 1,5 1 1 3 

8 

ARTICOLO SU RIVISTA: 
M. Moscatelli (2021). Tre Torri Residenziali tra Sperimentazione e 
Ricerca di Relazioni. In: Arketipo, n. 144, pp. 96-101. ISSN 1828-4450 
 

1,5 0,5 1 1 3 

9 
MONOGRAFIA: 
M. Moscatelli (2023), Lo spazio pubblico, la città e la storia, Maggioli, 
Milano. ISBN: 9788891638793 

4 1 1 1 6 

10 
MONOGRAFIA:  
M. Moscatelli (2022), Le tecniche del comporre nell’architettura 
contemporanea, Maggioli, Milano. ISBN: 9788891655721 

6 1 1 1 8 



 

 

11 
MONOGRAFIA: 
M. Moscatelli (2021), La misura urbana di Giuseppe Terragni, 
LetteraVentidue, Siracusa. ISBN: 9788862425155  

5 2 1 1 8 

12 
MONOGRAFIA:  
M. Moscatelli (2017), L’edificio alto residenziale nell’architettura 
europea, Araba Fenice, Boves. ISBN: 9788866174141 

5 1 1 1 7 

..       

Totale Pubblicazioni  61 

Consistenza complessiva, intensità e continuità temporale 20 

TOTALE PRODUZIONE SCIENTIFICA 81 
 
CONOSCENZA DELLA LINGUA INGLESE: 

Richiesto di leggere e tradurre un paragrafo in inglese, il candidato dimostra di conoscere la lingua.  
 

CANDIDATO: MOZZATO, Alioscia  
TITOLO PUNTEGGIO 

Dottorato di ricerca o equipollenti, ovvero, per i settori interessati, il diploma di specializzazione medica o equivalente, 
conseguito in Italia o all'Estero; 

14 

Eventuale attività didattica a livello universitario in Italia o all'Estero 7 

Documentata attività di formazione o di ricerca presso qualificati istituti italiani o stranieri 6 

Realizzazione di attività progettuale relativamente ai settori concorsuali nei quali è prevista 10 

Organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, o partecipazione agli stessi 6 

Relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali 12 

Premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca 3 

TOTALE 58 
 
 

N. Tipo/Titolo Pubblicazione 

a) 
Originalità, 

innovatività, 
rigore 

metodologic
o e rilevanza 

della 
pubblicazion

e 

c) 
Rilevanza 
scientifica 

della 
collocazione 
editoriale di 

ciascuna 
pubblicazio

ne e sua 
diffusione 
all'interno 

della 
comunità 
scientifica 

d) 
Apporto 

individuale 
del 

candidato 

b) 
Congruenza 

della 
pubblicazio

ne con il 
gruppo 

scientifico 
disciplinare, 

il settore 
scientifico-

disciplinare, 
ovvero con 
tematiche 

interdiscipli
nari ad essi 

correlate 
 

Totale 
(a+c+d)

*b 

1 

MONOGRAFIA: 
A. Mozzato (2024), L'eternità dell'attimo. Sul "Laboratorio Venezia" 
di Gianugo Polesello, LetteraVentidue, Siracusa. ISBN 
9788862429030 

5 2 1 1 8 



 

 

2 

CONTRIBUTO IN ATTI DI CONVEGNO: 
A. Mozzato (2015), Le Corbusier, l’eminentemente rappresentativo 
e il totalmente astratto.Il Palazzo dei Filatori ad Ahmedabad. In: M. 
Marzo e L. Fabian (a cura di), La ricerca che cambia. Conferenza 
nazionale dei dottorati italiani in Architettura, Urbanistica e Design, 
LetteraVentidue, Siracusa, pp. 915-931. ISBN 9788862421638 

4 2 1 1 7 

3 

CONTRIBUTO IN ATTI DI CONVEGNO: 
A. Mozzato (2015), Le Corbusier and the Lection of the gondola. In: 
Le Corbusier 50 years later, Editorial Universitat Politecnica de 
Valencia, Valencia 2015, pp. 1553-1574. ISBN 9788490483732. 

5 1 1 1 7 

4 

CONTRIBUTO IN ATTI DI CONVEGNO: 
A. Mozzato (2017), Le Corbusier e le nouvelle lyrisme de l’epoque 
machiniste. In: E. Giani (a cura di), Sconfinamenti. Opere di Le 
Corbusier allo IUAV di Venezia, Antiga, Treviso, pp.90-92.  
ISBN 9788884350404. 

3 1 1 1 5 

5 

ARTICOLO IN RIVISTA: 
A. Mozzato (2015), Reyner Banham and Aldo Rossi, Two Possible 
Urban Images of the Second Machine Age. In: De Urbanitate, Vol. 3, 
“Ion Mincu” University Press, Bucharest, pp. 64-80. ISSN (print) 
2344-6544 | ISSN (online) 2457-1687. ISSN-L 2344-6544. 

1 1 1 1 3 

6 

ARTICOLO IN RIVISTA – CLASSE A: 
A. Mozzato (2018), L’immagine della città e la retorica 
dell’ossimoro. Le Corbusier e l’attico di Charles de Beistegui. In: G. 
Scavuzzo (a cura di), Architettura e narrazione. L’architetto come 
storyteller, FAMagazine, 45/46, pp. 101-106. ISSN: 2039-0491. 

4 2 1 1 7 

7 

ARTICOLO IN RIVISTA: 
A. Mozzato (2018). Colin Rowe and Aldo Rossi. Utopia as Metaphor 
of a New City Analogous to the Existing One. In: Politics, Vol. 5, “Ion 
Mincu” University Press, Bucharest 2018, pp. 140-153.  
ISSN (print) 2344-6544 | ISSN (online) 2457-1687. ISSN-L 2344-
6544. 

1 1 1 1 3 

8 

ARTICOLO IN RIVISTA: 
A. Mozzato (2025), The Forms of Dialectic. Gianugo Polesello and 
the "Venice Laboratory". In: Landscape as Horizon. Green Flashes in 
the Distance, Studies in History and Theory of Architecture", Vol. 12, 
“Ion Mincu” University Press, Bucharest, pp. 243-264. ISSN (print) 
2344-6544 | ISSN (online) 2457-1687 | ISSN-L 2344-6544 

3 1 1 1 5 

9 

CONTRIBUTO SU VOLUME: 
A. Mozzato (2018), Le Corbusier e il IV Entretien di Venezia. In: E. 
Giani e I. Peron (a cura di), Porto Marghera Atlas, ListLab, Trento-
Barcellona, pp. 184-186. ISBN 978-88-9985-450-8. 

1,5 0,5 1 1 3 

10 

CONTRIBUTO SU VOLUME: 
A. Mozzato (2022), Paradosso Venezia. Gianugo Polesello per 
Fondamenta Nove. In: G. Rakowitz e S. Tomassini (a cura di), Non è 
Venezia. Invenzioni fuori dal mondo, Quaderni della ricerca. 
Dipartimento di Culture del Progetto Università IUAV di Venezia, 
Mimesis DCP IUAV, p. 5 di 12, pp. 218-237.  
ISBN MIMESIS 978-88-575-9469-9.  ISBN DCP Iuav 978-88-312-
4159-5.  

4 2 1 1 7 

11 
[MONOGRAFIA: 
A. Mozzato (2015), Forme Possibili di Riciclo | Possible Forms of Re-
cycle, Aracne, Roma. ISBN 9788854886353. 

3 1 1 1 5 

12 

MONOGRAFIA: 
A. Mozzato (2023), Eminentemente rappresentativo e totalmente 
astratto. Le Corbusier e il Palazzo dei Filatori di Ahmedabad, Libria, 
Melfi. ISBN 9788867643141. 

6 1 1 1 8 

..       

Totale Pubblicazioni  68 



 

 

Consistenza complessiva, intensità e continuità temporale 20 

TOTALE PRODUZIONE SCIENTIFICA 88 
 
CONOSCENZA DELLA LINGUA INGLESE: 
Richiesto di leggere e tradurre un paragrafo in inglese, il candidato dimostra di conoscere la lingua.  
 
 
 
LA COMMISSIONE 

  

Prof. Cristina PALLINI (Presidente)    Firmato digitalmente ai sensi del CAD – D. Lgs 82/2005 e s.m.i. 

 

Prof. Lamberto AMISTADI (Componente)   Firmato digitalmente ai sensi del CAD – D. Lgs 82/2005 e s.m.i. 

 

Prof. Enrico PRANDI (Segretario)    Firmato digitalmente ai sensi del CAD – D. Lgs 82/2005 e s.m.i. 

  
 
 
 

 



 
 
 
 
 
 
 

 

SELEZIONE PUBBLICA INDETTA CON DECRETO DIRETTORIALE 03/06/2025, N. 10863 DI CUI ALL’AVVISO PUBBLICATO SULLA 
GAZZETTA UFFICIALE 24/06/2025, N. 49 PER L'ASSUNZIONE DI 1 RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO (JUNIOR) AI SENSI 
DELL’ART. 24, COMMA 3 LETTERA A), LEGGE 30.12.2010, N. 240, IN VIGORE AL 29/06/2022, TEMPO PIENO, PRESSO IL 
POLITECNICO DI MILANO - DIPARTIMENTO DI ARCHITETTURA, INGEGNERIA DELLE COSTRUZIONI E AMBIENTE COSTRUITO 
- GRUPPO SCIENTIFICO DISCIPLINARE 08/CEAR-09 - PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA - SETTORE SCIENTIFICO 
DISCIPLINARE CEAR-09/A - COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA E URBANA - CODICE PROCEDURA 2025_RTDA_DABC_15 

 
ALLEGATO n. 3 alla RELAZIONE FINALE 

 
GRADUATORIA DI MERITO  

 
COGNOME e Nome Punteggio complessivo 

LOLLI Tommaso 156 
MOZZATO Alioscia  146 
CAVALLO Claudia 138 

MOSCATELLI Matteo  138 
COCOZZA Mattia 135 

 
 

 
 
LA COMMISSIONE 

 

Prof. Cristina Pallini (Presidente)   Firmato digitalmente ai sensi del CAD – D. Lgs 82/2005 e s.m.i. 

 

Prof. Lamberto Amistadi (Componente)   Firmato digitalmente ai sensi del CAD – D. Lgs 82/2005 e s.m.i. 

 

Prof. Cristina Pallini (Segretario)   Firmato digitalmente ai sensi del CAD – D. Lgs 82/2005 e s.m.i.
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